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Leggi e dooreti : Regi decreti n. 245 e 246 che istituiscono ri-

spettivamente in Tavernelle (Firenze) un posto di Notaio, e in
Marina, frazione del Comune di Brancaleone (Reggio Calabria),
un Ufficio distinto di conciliazione -R. decreto n.262 col quale
la spesa del diritto di bollo dovuto sui nuovi titoli del Consolidato
4 0/0 netto da darsi in cambio della rendita consolidato 5 010
presentata alla conversione a tutto il 30 giugno 1897 è sostenuta
dallo Stato - Regi decreti dal n. CCXXIX al CCXXXII (Parte
supplementare) riftettenti trasforma:ione di Monti Frumentari in
Gasse di prestanze agrarie, concentramento in Congregazione di
carità di Opere pie, costituzione di Ente morale, cambio di deno-
minazione di Comune - Relazioni e Regi decreti che prorogano
i poteri del Commissaristraordinari di Artena (Roma), Castelnuovo
Val di Cecina (Pisa) e Torre del Greco (Napoli) -Ministero dello
Interno: Bollettino settimanale n. 27 delle malattie epizootiche
contagiose del Regno d'Italia fino al d's 4 luglio 1896 - Mini-
stero della Guerra: Nota delle somme raccolte a beneficio dei
militari feriti e delle famiglie di quelli morti in Africa -Mini-
stero della Itarina: Disposizioni fatte nel personale dipendente
- Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti: IJisposizioni
fatte nel personale dipendente - Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio: Trasferimenti cri privativa industriale
- Divisione Industria e Commercio: Nomina di socio ordinario
residente nel IL Istituto d'Incoraggiamento di Napoli -Direzione
Generale dell'Agricoltura: Divieto d'esportazione - Notizie sui
preazi di alcuni dei principali prodotti agrari e del pane in 72
mercati del Regno, dat iõ al 21 giugno 1896 - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno: Seduta del 6 luglio 1896 - Camera dei Depu-
tati: Seduta del 6 luglio 1896 - Diario estero - Notizie
varie- Telegrammidell'Agenzia Stefani - Bollettino meteo-
rico - Listino u//iziale della 110rsa di Iloma - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Il Numero 215 della Raccolt2 ogciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 dicembre 1892 n. 782, col
quale la frazione di Tavernelle fu separata dal Co-

mune di Barborino in Val d'Elsa, e costituita in Co-

mune distinto col nome di Tavernelle;
Viste lo deliberazioni con lo quali il Consiglio co-

munale di Tavernelle ha chiesto che sia istituito in

quel luogo un posto di notaio, ed il Consiglio comu-

nale di Earberino in Val d'Elsa ha consentito che sia

contemporaneamento soppresso il posto assegnato alla
frazione di quel Comune, detta Tigliano;
Visto lo doliberazioni dei Consigli provinciale e no-

tarile di Fironze ;

Visto l'articolo 4 della loggo 25 maggio 1879 n. 4900
e la tabella del numero o della residenza dei notai

del Rogno, approvata col Nostro decreto dell'il giu-
gno 1892 n. 810;
Ritenuto dimostrata la necessità ed opportuliità

delle modifleazioni richieste alla tabella anzidetta;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia o Giustizia

o del Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È istituito un posto di notaio nel Comune di Ta-

vornello, distretto notarile di Firenzo, ed ò contem-

poraneamento sopprosso quello assegnato alla frazione
di Tigliano nel Comune di Barborino di Val d'Elsa,
stesso distretto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 giugno 1890.
UMBERTO.

G. Cosn.

Yido, Il Guardasiqil/l: G. Cost.t
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Il Numero 246 della Raccolta ugiciale delle leggi e del de-

creti del Regno, contiene il segucate decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di

Brancaleone, con la quale si chiedo che in Marina,
frazione di detto Comune, sia istituito un Utileio di-
stinto di conciliaziono;
Vista la proposta del Primo Presidente della Corte

di Appello di Catanzaro;
Visti gli art. 1° dolla leggo 10 giugno 1892 n. 261,

e 1° del relativo Regolamento, approvato con R. do-
creto 26 dicembre stesso anno n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Aff'ari di Grazia e Giusti-
zia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal 1° agosto 1890, in Marina, frazione del Comune

di Brancaleone, ò istituito un Ufficio distinto di con-
ciliazione con giurisdizione sull'intero territorio della
fraziono stessa, nonchè sulla borgata Galati, dipon-
dento dal medesimo Comune.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta uffleiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1896.
UMBERTO.

G. Cosn.
Visto, Il Guardasioilli: G. Casu.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Considerata la convenionza li continuaro ad ago-
volare ai portatori di titoli di rendita consolidata 5

por conto la conversione dei medosimi in quelli del
consolidato 4 per conto netto, a forma del disposto
dell'articolo R dell'allegato L, approvato con Particolo
12 della legge 22 luglio 1801 n. 330;
Voduti l'articolo 43 dolla loggo 8 agosto 1805 n. 486,

el il R. decreto 12 agosto 1805 n. 552;
In virtù della facoltà conferita al Governo con l'ar-

ticolo 5 della loggo 2 luglio 1800 n. 253;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
ALLiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La spesa del diritto di bollo dovuto, a forma del-

l'articolo 0 della legge organica sul debito pubblico,
10 luglio 1801 n. 01, e dell'articolo 20 del testo unico
di leggo 13 settembro 1874 n. 2077, sui nuovi titoli

del consolidato 4 per cento netto, che saranno da darsi
in cambio della rendita consolidata 5 per cento, pre-
sentata alla conversione a tutto il 30 giugno 1807, non
sarà a carico dei richiedenti la conversione, ma soste-
nuta dallo Stato.
A questo scopo sarà stanziato il fondo occorrente

nell'apposito capitolo del bilancio della spesa del Mi-
nistero del Tesoro per l' esercizio finanziario 1896-97.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale
delle loggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquo spotti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1806.
UMBERTO.

G. COLOMBO.
Visto, 17 Guardesigilli: G. CosTA.

La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno proposto ed emanati :

Sulla proposta del 31inistro dell' Interno :

N. CCXXIX. (Dato a Roma l' 11 giugno 1806) che ap-
prova la trasformazione dei Monti frumentari di
Contigliano-Collobanaro o di San Filippo in una
Cassa di prostanze agrarie da amministrarsi dalla
locale Congregazione di Carità, e lo Statuto per
detta Cassa, in data 10 marzo 1806, di numero
20 articoli.

» CCXXX. (Dato a Roma il 14 giugno 1806) che
concentra nella Congregazione di Carità di Soveso
(3Iilano) le Opero pio Ippolito od Alfonso Porro,
Arese Lucini o Eizzozzoro el origo quest'ultima
in Corpo morale.

» CCXXXI. (Dato a Roma il 18 giugno 1896) con
cui il Ricovero di mondicità di Chiavonna vione
costituito in Ento morale, autorizzato ad accet-
tare la donazione della Cassa di risparmio di Mi-
lano, o so no approva lo Statuto organico.

» CCXXXII. (Dato a Roma il 18 giugno 1896) con cui
il Comano di casio o Casola (Bologna) ó autoriz-
zato a cambiare la sua denominazione in quella
di Castel di Casio, a cominciare dal 1° luglio 1800.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a 8. M.
11 Re, in udienza del 2 luglio 1800, sul decreto
e/re proroga i poteri del R. Conunissario straordinario
di Artena (Iloma).

SIRE !

La soluzione di vario quostioni che interessano la civica azlenda
di Artena, richiede cho i poteri del R. Commissario straordiaa-
rio, che la M. V. prepon tra a quell'Amministrazione con decreto
del 23 febbraio scorso, siano prorogati di un mese.

Tale p•ovveJimento dispone l'unito schema di R. decreto, che
mi onoro di sottoporre alla firma di V. M.
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UMBERTO I

por grazio di Dio e per volontì dell,a Nuiene
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Ïntorno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 23 febbraio scorso, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Artena, in

provincia di Roma;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Artena, è prorogato di un mese.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della

esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1896.

UMBERTO.

Ruumi.

Relazione di S. E. it Ministro dell'Interno a S. M.

il Re, in udienza del 2 luglio 1896, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straor-

dinario di Ca,stelnuovo Val di Cecina (Pisa).
SIRE I

Nell'udionza del 19 marzo ultimo scorso la M. V. <1eeretava lo

scioglimento del Consiglio comunale di Castelauovo Val di Ce-

cina e la nomina di un R. Commissario straordinario.

La sistemazione dei vari servizi di quella civica azienda ri-

chiede pero che i poteri del R. Commissario siano prorogati di

un mese.

Mi onoro quindi di sottoporre alla firma di V. M. l'unito schema

di R. decreto, che dispone tale provvedimento.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Intorno, Prosidento del Con-
siglio dei Ministri;
Voduto il Nostro decreto del 10 marzo 1890, con

cui venno sciolto il Consiglio comunale di Castelnuovo
Val di Cecina, in provincia di Pisa;
Voduta la loggo comunalo o provincialo;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Castelnuovo Val di Cecina, è
prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 luglio 1896.

UMBERTO.

Roomi.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

il Re, in udienza del 2 luglio 18.96, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordi-
navio di Torre del Greco (Napoli).

SIRE I

Il R. Commissario straorlinario, che la M. V. con decreto del

9 aprile u. s. preponeva alla provvisoria amministrazione del Co-

mune di Torre del Greco non ha potuto, malgrado la maggiore
attivita, provvedere alla compilazione del bilancio per l'esercizio

corrente.

E' quindi indisponsabile che siano prorogati di un mese i po-
teri di quel R. Commissario straordinario.
Mi onoro per ciò di sottoporre alla firma di V. M. l'unito

schema di R. decreto, che dispone tale provvedimento.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 0 aprilo scorso, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Torro del

Greco, in provincia di Napoli ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituiro

il Consiglio comunale di Torre del Greco, ò prorogato
di un meso.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 luglio 1896.

UMBERTO.

RUDINÌ.

MINISTERO DELL'INTERNO

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 27
delle malattie epizootiche contagiose del Regno d'Italia

fino al di 4 luglio 1896 (i)

REGIONE I. - Ÿiem0BÉO.
Kovara - Malattie infettivo del suini: 5 letali a Novara.

REGIONE II. - Lombardia.
Milano - Carbouchio: 1 bovino morto a Cornuseo.

Brescia - Id.: 3 id. id. in 3 comuni.

Cre>nona - Id. : 1 id. id. a Sospiro.
REGIONE III. - Ÿ0BOÍO.

Belluno - Carbouchio: 2 bovini mo:ti a Sedico.
Treviso - 10.: 1 a Ravine Lago, 2 sospetti a S. Fior di Sopra

o Paderno.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e

che non sono più ripetuti nel presente, s' intende che si riferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
tare più alcun pericolo di diffusione della malattia, o passati ora
a guarigione.
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REGIONE V. - Emilla.

Piacenza - Malattio infottive dei suini: 3 a Ponto dell'Olio o

Sarmato.

Reggio - Id.: seguitano a dominaro più o meno estosamento in

17 comuni.

Carbonchio essenziale : 1 bovino morto a Poviglio.
31odetta -- Id : 4 bovini in altrettanti comuni.

Pleuropneumonite essadativa: 1 bovino morto a Medolla.

Malattie infettive dei suini: numarosi cast in 10 comuni.

Vajuolo dei suini: 17 in 2 nian Ire a Bomporto.
Affozione morvofareinosa : 1 letale a Madona.

Ferrara - Carbouchio essenziale : 1 bovino morto a Ferrara.

Malattie infettive dol suini: 2 letali a Ferrara.

Bologna - Id. 4 ad Argelato, Ozzano e Castel Maggiore.
REGIONE VII. - TOScana.

Lucca - Donunziansi 2 easi letali di « Male del Roaluo » 0)
nei bovini a Pietrasanta.

REGIONE IX. -- Meridionale Adriatica.
C/,ieli - Carbonehio essenziale: 1 bovino morto a Crocchio.

REGIONE X. -- Heridionale Mediterranea.
lla, i - Un caso di febLre aftosa in un cavallo a Spinazzola.
Napoli - Carbonchio essonziale: I bovino morto a Na¡oli.
Potenarr - Affezione morvofarcinosa: 3 a Potenza.

Cosenarr - Continua l'agalassia al Albi.lona.
Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Dirottore Generale

dell'Araministraalone Civi/c

ASTENGO.

MINISTERO DELLA GUERRA

QTilTTUIJDICENI31.tNOTA<lellesnouncenceo/tepessait31ini-
to elella Gue, ra, intrear/icio dei tai/itoriforitiedellej'retniglie

</iyt<elli inarti la A¡'rica, e la cuidistri/n<aioneangislaturd/rr
Canun/ssione Centarle y esieduta </,r N. E. U Generale Jlea-

Somma proco lento (Vo li Ga:::tta, Egiciale <lel

23 giugno NDG, N. 1173. . . .
I

. 410,571 01

Municipio di Civitella della Chiana
. .

» 50 -

Municipio di Somaglia . .
. . » 30 -

Municipio di Basiglio (sottoscrizioni) . » 37 75

Municipio di Polp mazzo . .
. . » 20 -

Municipio di Cotrato i ottomeriziona

Municipio di Collacchin

blunicipio di Adorno .

Circolo Operaio A monom .

Societi Gansale di XI. S. fra gli impiegati do
di ae dei Niinisteri Guerra e 3Iarina .

150 -

Sig. Carlo Basili per sottoscrizioni . .
73 73

Municipio di Strona (sottoseeizioni) . .
» 200 05

Società veterani, rednei e militari in congedo
in Borgomanoro .

. . . .
» 5 30

l\funicipio di S. Ilario <Œnza
. .

. » 30 -

Societa dramrnatica Signorelli di Cortona > 100 -

Municipio di Casale Scolosia . . .
L.

Municipio di Briona ed Uniti . . . »

Società reduci esercito nazionale di Velletti »

31unicipio di Jesi . .
. . . »

Alunicipio diS. Martino Buon Albergo . »

Municipio di Lorenzana . . . .
»

Comitato di signore livornosi . . . »

Alcuni poveri contadini di 1\Iontignano . »

Principe Spada Varalli Federico . .
»

31unicipio di Carpaneta-Dosimo (sattoscrizioni) »
>Ïunicipio di Cupramontana .

. .
»

3Ïunicipio di A:n 3sano . . . . »

31anicipio di Pancalieri . . . . »

XIunielpio di S. Siro (sottoscrizioni). . »

31anicipio di Semiana (sottose:it.ioni) .
»

\Iunicipio di Semiana.
. . . . »

31anici mio di Palazo . . . . .
>1 .

31aniciplo di 31asi . . . . »

NInnicipio di 3Iassignano .
.

. .
*

NIanicipio di Alassignano (sottoserizioni). »

31anicipio di 31ontalbano Jouleo (sottoscrizioni) »
Soeletà italiana di Chicago agricola ope:aia. S.

Cristoforo, S. Yita o la Società feinminila

3Iaria dellIncoronata . . - - »

Colonia Italiana di Moroca (S. Paula nel Dra-

sile]...· -->

NIanicipio di Ponte S. Nicolo
. . . »

Sig. liiagio Alenallo di Galatone (rteavo dalla veu-
dita di un suo opuscolo) .

. .
»

Società l'edagogica di 31. S. tra gli insegnanti
primari dolla p:ovincia di Pesaro e Urbino »

I ieen 31asicale Rossini di Pesaro

31anicipio di Carbonara di Nola .
.

»

31unicipio di Polosella (sottoscrizioni) . »

Sociolà Garibaldi del Ro I toi dolo Patrie Dat-

taglio in Carpi . . . . . »

$1Ëuistero degli Afl'ari Esteri (raccolto a New

York per sottoscelzioni) . . . >

31inistero degli Affari Estori (:accolto in Santa
Fo e nella colonia Rafaela Repubblica A:·-

gentina) pr sottoacrizioni . . . »

Rooima II:sliana di benefisenza la l :a a .

Dal U. Consolo di Chie:eo pe· attoscriz oui,

coine appresso :

Societàdagli aiutanti mosaielsil. Dollari 33 3)

11 Oblazioni di operai, raccolte

dal sig. G. Damiani . .
» G 25

47 ablazioni raccolto da un Co-

niitato di Italiani in Saint

R. Console di S. Paolo por sottoscrizioni nella

Colonia Italiana di Tainb sto

Congreeazione di Carità del Coniune di 31es-

Silla.......»

50 -
10 -

2 40

300 -

50 -

100 -

630 -
6 -

250 -
65 50

100 -

10 -

25 -

29 70

C6 33

10 -

15 -

10 -

15 -

3.800 -

50 -

71 50

pari a » 835 35

1,333 -

173 47

1i -

200 -

Totale L. P3l,2Ta 71



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3673

MINISTEltO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ml-
nístero della Marina:

Con R. decreto del 30 aprile 1896 :

Monney Edoardo, capo macchinista di 2^ classo, promosso capa

macchinista di la classa a datare dal 1° maggio 1896.

Peluso Antonio, capo macchinista di 3a classe, promosso id. di
2a classe, id.

Scola E loardo, macchinista di la classe nel C. R. E., nominato

capo macchinista di 3a classe nel corpo del Genio navalo,
con decorrenza dal 1° maggio 189õ.

Con R. decreto del 14 maggio 1896:

Nossardi Alfredo, allievo ingegnera nel corpo del genio navale,

promosso ingegnere di 2a classa, a dataro dal 16 maggio 1896.

Con R. decreto del 21 maggio 1896 :

Honarotti Enrico, medico di 22 classo, accettata la volontaria di-
missione dal R. servizio dal 1° giugno 1893.

Con Regi decreto del 24 maggio 1836:

Nerazzini Cesare, medico di la classe, è considerato fuori del

quadro organico, posto a disposizione del Ministero degli
Affari Esteri, promosso medico capo di 2a classe a decorrere

dal 1 giugno 1893.
Con R. decreto del 31 maggio 1836:

Racchetti Luigi, medico di 1a cIasse, collocato per sua domanda

in aspettativa per motivi di famiglia, a decorrere dal 10

giugno 1806.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni /'atte nel personale dipendente dal Mi-

nistero di Grazia, Giustizia e dei Culti:

Con Regio doereto del 18 giugno 1890:

a Macchiarelli Girolamo, vice segretario nella carriera am-

ministrativa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è

assegnato lo stipondio di lira 2,500.
Festa Giuliano, vice segretario nella carriera amministrativa del

Ministero suddetto, ð riammesso in pianta, con lo stipendio
di lira 2,000.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'.4mministrazione
giudiziaria:

Con Regi decreti del 2 giugno 1836:

Martini Paolo, avente i requisiti di legge, è nominata vice pre-

tore nel mandamento di Lodi pel triennio 1895-97.

Soffritti Paolo, avante i requisiti di legga, a nominato vice pre-

tore nel 1° mandamento di Bologna pel triennio 1895-97.

Thermas Ettore, nominato vice pretoro del mandamento di Gu-

spini con regio deerato del 23 febbraio 1896, à dichiarato

dimissionario per non aver assunto l'esercizio delle sue fun-

zioni entro il termine di leggo.
Con Regi decreti del 18 giuno 1896:

Campus-Campus Giovanni Maria, procuratore del Ro presso il

tribunalo civile e penale di Cagliari, à nominato consigliero
della Corte di appello di Cagliari, con l'annuo stipendio di
liro 5,000.

Cravori Gugliolmo, procuratore del Re presso il tribunale civile

e panale di Castelnuovo di Garfagnana, à nominato sostituto

procuratoro generale presso la Corte di appello di Genova.

Breda Tommaso, giudico del tribunale civile e penale di Solmo-

na, o tramutato a Bergamo, a sua domanda.

Calcagni Erminio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo

e penale di Lecce, è tramutato alla regia procura del tri-

bunale civile e penale di Ariano.

Porretti Ferdinando Lesepso, aggiunto giudiziario presso la regia
procura del tribunale di Ariano, è tramutato al tribunale

civile e panale di Lecce.
Cosantino Giovanni Battista, uditore destinato ad esercitare le

funzioni di vice pretore al 7° mandamento di Napoli, è di-

sponsato, a sua domanda, dalle funzioni di vice pretore, ed

destinato al tribunale civile e penale di Roma.
Chiarioni Tullio, vico pretore del 2° Inandamonto di Troviso, no-

minato uditore con decreto ministeriale 5 giugno 1896, à di-
spensato dalle funzioni di vice pretore, ed à destinato co-

me uditore alla regia procura presso il tribunalo civile e

penale di Treviso.
Treveso Dino, vice pretore del mandamento di Cittaducale, no-

minato uditore con decreto ministeriale 5 giugno 1896, à
dispensato dalle funzioni di vice pretore ed è destinato
come uditore alla regia procura presso il tribunale civilo
e penale di Bassano.

Ceccon Vittorio, vice pretore del mandamento di Belluno, nomi-
nato uditore con decreto ministoriale 5 giugno 189G, ð di-

sponsato dalle funzioni di vice pretore, ed à destinato come

u litore alla rogia procura presso if tribunale civile e penale
di Belluno.

Bertana Luigi, vico pretore del mandamento di Monsolice, nomi-
nato uditore con decreto ministeriale 5 giugno 1893, a di-

spensato dalle funzioni di vice pretore ed è destinato come

uditore al tribunale civile e penale di Este.
Tomasi Domenico, vice pretore del mandamento di Aviano, no-

minato u litore con decreto ministeriale 5 giugno 1890, ð di-

sponsato dalle funzioni di vice pretore ed è destinato come

uditore al tribunale civile o penale di Treviso.
Mertini Federigo, vice pretoro del mandamento di Cecina, nomi-

nato uditore con decreto ministerialo 5 giugno 1896, è di-

spensato dalle funzioni di vice pretore ed è destinato come

uditore al tribunale civile e panale di Pisa.
Galli Bindo, vice pretore del mandamento di Ostiglia, nominato

uditore con decreto ministeriale 5 giugno 1896, è dispensato
dalle funzioni di vice pretore od è destinato come uditore al

tribunale civile e penale di Padova.

Moraglia Giovanni Battista, vice pretore presso la pretura ur-

bana di Torino, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1890, è dispensato dallo funzioni di vico pretoro ed

è destinato come uditore alla regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Torino.
Ara Camillo, vice pretore nel mandamento di Novara, nominato

uditore con decreto ministeriale 5 giugno 1896, a dispensato
dalle funzioni di vice pretoro, el è destinato como uditore

al tribunale civile e penale di Novara.
Grassi Celso, vico pretore del 2° mandamento di Parma, nomi-

nato uditore con decreto ministeriale 5 giugno 1896, ò di-

sponsato dalle funzioni di vice pretore, ed è destinato come

uditore al tribunale civile o penale di Parma.
Paltrinieri Bernardino, vice pretore del mandamento di Carpi, è

dispensato dalle funzioni di vice pretore ed ò destinato co-

me uditore alla regia procura presso il tribunalo civile e

penale di Modena.
TraYorso Ermanno, vico pretore del 2° mandamento di Ravenna,

nominato uditore con decreto ministeriale 5 giugno 1896, ð

dispensato delle funzioni di vice protore ed è destinato co-

me uditore al tribunale civilo e penale di Ravenna.
Schivo Efisia, vico pretore del 1° mandamento di Cagliari, no-

minato u litore con decreto ministeriale 5 giugno 1896, è di-

spensato dalle funzioni di vice protore ed o destinato como

uditore alla rogia procura presso il tribunale civile e pena-
le di Cagliari.

DLligenti Alessandro vice pretoro del 2° mandamento di Firenze,
nominato uditore con decreto ministeriale 5 giugno 1896, à

dispensato dalle funzioni di vice pretore ed è destinato come



3674 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

uditore alla regia procura presso il tribunale civile e penale
di Arezzo.

Colatnussi Domenico, pretore del mandamento di Massafra, à tra-
mutato al mandamento di Davoli.

Perego Tullio, petore del mandamento di Piazza Brembana, è

tramutato al mandamento di Ponte San Pietro.
Pesavento Arturo, pretore già titolare del mandamento di No-

vara, in aspettativa per motivi di salute dal 16 aprile 1893,
è richiamato in servizio dal 16 giugno 1896 ed è destinato

al mandamento di Cuvio, lasciandosi il mandamento di Dor-
gali vacante per I'aspettativa del pretore Podrecca Guido.

Benazzato Luigi, pretore del mandamento di Fenestrelle, è col-

locato, a sua domanda, in aspattativa per motivi di famiglia
per due mesi dal 19 giugno 1896, lasciandosi per lui vacante
lo stesso mandamento di Fenestrello.

Cagnana Luigi, pretore del mandamento di Ponto San Pietro, o

collocato a riposo, a sua domanda, dal 16 giugno 1890 ai

termini dell'articolo 1°, lettera B, del testo unico dello leggi
sulle pensioni eivili e militari, e gli è conferito il titolo e

grado onorifico di giudice di tribunale.
Santucci Achille, vico pretore nel mandamento di Genzano di

Roma, è tramutato al 3 mandamento di Roma.
Ghisio Germano, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore nel 7° mandamento di Torino pel triennio 1895-97.
Da Carlo Giuseppe, vice pretore nel mandamento di Massafra, ò

dispensato da tale ufficio.
Sono accettate le dimissioni presentate da Cereseto Goffredo,

dalPuffleio di vice pretore nel 4° mandamento di Genova.

Con Regi deeroti del 21 giugno 1896:
De Poli Eugenio, giudice del tribunale civile e penale di Venezia,

è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'arti-

colo 1°, lettera a, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, dal 1° luglio 1896, e gli è conferito il ti-

tolo e grado onorifico di vice presidente di tribunale.

Tambroni Ugo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo e

penale di Tempio, è tramutato a Roma.

Camporota Maurizio, aggiunto giudiziario presso la regia pro-
cura del tribunale di Catania, è destinato al tribunale civile
o penale della stessa città.

Perrotti Alfonso, vice pretore del mandamento di Civitacampo-
marano, nominato uditore con doeroto ministeriale 5 giugno
1896, o dispensato dallo funzioni di vice pretore od ò desti-

nato come uditore alla Corte d appello di Napoli.
Donadio Francesco Domenico, vice pretoro del mandamento di

Chiammonte, nominato uditozo con doereto ministeriale 5

giugno 1890, à dispensato dalle funzioni di vice pretore, ed

à destinato como u litore al tribunale civile o penale di La-

gonegro.
Dinia Paolo, vice pretore del mandamento di Fondi, nominato

uditore con decreto ministoriale 5 giugno 1836, è dispensato
dalle funzioni di vico pretore, ed è destinato come uditore

al tribunale civile e pensle di Roma.
Con decreti Ministeriali del 21 giugno 1890:

Crisafulli Vinconzo, sostituto procuratore del Ro presso il tri-

,bunale civile e penale di Catania, ò applicato temporanea-

mente alla procura generale presso la Corte d'appello della

stessa città.

Samperi Pasquale Salvatore, aggiunto giudiziario presso il tri-

bunale civile e penale di Catania, è temporaneamento ap-

plicato alla regia procura presso lo stesso tribunale.

Cirmeni Baldassarre, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Catania, è destinato alla regia procura

prosso lo stesso tribunale.
Coelli Nicola, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Benevento, à destinato alla regia procura dello

stesso tribunalo.

Coppola Santo, uditore presso la Corte d'appello di Napoli, è de-

stinato alla procura generale presso la stessa Corte d'a-

pello.
Stringari Giovanni, nominato uditore con decreto ministoriale

5 giugno 189G, a destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civilo e penale di Udine.
Biasi Ottorino, nominato uditore con doereto ministeriale 5 giu-

gno 1896, è destinato alla regia procura presso il tribunale

civile o penale di Verona.
Bonanno Giusappe, nominato uditore con decreto ministoriale 5

giugno 1896, è destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civilo e penale di Lucca.
Da Antoni Emilio, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1896, è destinato al tribunale civile o penale di

Torino.
Perocchio Pier Carlo, nominato uditore con decreto ministeriale

5 giugno 1803, è destinato al tribunale civile e penale di

Torino.

Garino Clemente, nominato uditore con decreto ministoriale

5 giugno 1806, è destinato al tribunale civile o penale di
Torino.

Beria D'Argentina Maurizio, nominato uditore con decreto mini-
storiale 5 glugno 1896, è destinato al tribunale civile e pe-
nale di Torino.

Radicati di Primeglio Federico, nominato uditoro con decreto mi-
nisteriale 5 giugno 1896, è destinato al tribunale civilo e pe-
nale di Torino.

Godano Stefano Eligio, nominato uditore con deezeto ministeriale
5 giugno 1896, è destinato al tribunale civile e penale di

Torino.
Caecia Enrico, nominato uditore con decreto ministeriale 5 giugno

1896, ò destinato al tribunale civile e penale di Torina.
Poncini A lolfo, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1800, è destinato al tribunale civile e penalo di
Torino.

Rama Pietro, nominato uditoro con decreto ministoriale 5giugno
1896, è destinato al tribunale civile e ponalo di Torino.

Lavagna Attilio, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1836, ò destinato al tribunale civile o penale di

Todto.
Muzio Bartolomeo, nominato uditore con doereto ministeriale 5

giugno 1800, o destinato al tribunale civile e penale di To-
TIMO.

Taglietti Angelo Ettore, nominato uditore con decreto ministe.
riale 5 giugno 1890, o destinato al tribunale civile o pe-
nale di Torino.

Comoglio Lino, nominato u litore con decreto ministeriale 5 giu-
gno 1896, ò destinato alla regia procu:a presso il tribunale
civile e penale di Torino.

Lobina Decio, nominato uditoro con decroto ministeriale 5 giu-
gno 1896, è destinato alla regia procura presso il tribunale

civile o penale di Torino.
Prat Emilio Andrea, nominato u litore con deeroto ministeriale

5 giugno, 1896 à destinato alla regia procura prosso il tri-

bunale civile e penale di Torino.
Gianolli Edoardo, nominato ulitore con decreto ministoriale 5

giugno 1836, à destinato alla regia p:oeura presso il tribu-

nale civilo e penale di Torino.
Cavagliano Guido, nominato u litore con decreto ministerialo 5

giugno 1890, ð destinato alla regia procura presso il tribu-

nalo civile e penale di Novara.
Bruni Giovanni, nominato u litaro don doereto ministeriale 5

giugno 1806, è destinato alla Corte di cassazione di Torino.

Mistrali Dario, nominato uditore con decreto ministeriale 5 giu-
gno 1896, o destinato alla regia procura presso il tribunale
civile e penale di Parma.

Cavazzati Giuseppe, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1896, è destinato al tribunale civile o penale di Mo-
dena.
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Rossi Emilio Giuseppe Michele, nominato uditore con doereto

ministeriale 5 giugno 1876, ò destinata al tribunala civile e

penaledi Piacenza.
Piceinini Roberto, nominato ud:tore con decreto ministeriala 5

giugno 1896, è destinato alla regia procura presso il tribu-

nalo civile o penale di Piacenza.
Fal3ui Cao Vinconzo, nominato u litore con decreto ministorialo

5 giugno 1873, ò destinato al telbunale civile o penale di

Cagliari.
Tiana Giovanni, nominato uditore con dec:eto ministeriale 5 giu-

gno 18]G, è dastinato alla procura generalo presso la Corte

d'appallo di Cagliari.
Manca-Casu Antonio Giuseppe, nominato uditore con decroto mi-

nisterialo 5 giugno 1803, à destinato al tribunale civile o

penale di Sassari.
Casano Luigi, nominato u litore can decreto ministeriale 5 giu-

gno 1893, o destinato al tribunale civile e ponale di Sassari.

Alasia Tommaso, nominato uditoro con doerato ministeriale 5

giugno 1803, è destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Sassari.

Meloni-Gungui Franceseo, nominato u litore con decreto ministe-

riale 5 giugno 1893, è destinato al tribunale civile e penale
di Nuoro.

Ridolfi Carlo, nominato uditore con decreto ministoriale 5 giugno
1836, è destinato al tribunale civile o penale di Siona.

Lagorio Egidio, nominato uditore con decreto ministeriale 5 giu-

gno 1896, è destinato alla procura generale presso la Corte

d'appello di Genova.
Pastarino Epifanio, nominato uditore con decreto ministeriale

5 giugno 1896, a destinato al tribunale civile e ponale di

Genova.

Roeea Luigi Raffaele, nominato uditozo con decreto ministoriale

5 giugno 1893, à destinato al tribunale civile o penale di

Genova.
Caorsi Pio Amadão, nominato ulitore c3n deeroto ministo:iall 5

giugna 1833, o destinata alla regia procura presso il tribu-

nale civile o penala di Gonova.
Gaviraghi Pasluale, nominato uditore con deer to ministoriale 5

giugno 1890, à destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile o penale di Como.

Vanazzi Luigi, nominato uditore con decreto ministeriale 5 giu-

gno 183G, o destinato alla rogia procura presso il tribunale

civile o penale di Lodi.

Flora Giuseppe, nominato u litora con deeroto ministoriale 5

glugno 1890, o destinato al tribunalo civile e penale di

Trani.
Panunzio Sergio, nominato uiitore con decreto ministeriala 5

giugno 1830, à destinato al tribunale civile o ponalo di

Trani.

Porro Regano Yincanzo, nominato uditore con decreto ministe-

riale 5 giugno 1803, è destinato al tribunale civila e penale
di Trani.

Straniero Giusoppa, nominato ulitoro con decreto mialsteriale 5

giugno 1896, ò destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile o penale di Napoli.
Capasso Francesco, nominato uditore con daeroto ministeriale 5

giugno 1836, è destinato al tribunale civile e penale di Trani.

Guastamacchia Michele, nominato uditore con decreto ministeriale

5 giugno 1890, è destinato alla regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Trani.
Do Angelis Luigi, nominato uditore con doereto ministeriale 5

giugno 1806, è destinato al tribunale civile o penale di Na-

poU.
Narab Giuseppe, nominato uditore con deerato ministeriale 5 giu-

gno 1896, a destinato al tribunale civile o panale di Lu-

cera.

Zuppatta Giuseppe, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1806, ò destinato al tribunale civile e penale di Lu-
ceaa.

Marvulli Michelle Arcangelo, nominato uditore con decreto mi-

nistorialo 5 giugno 1803, à destinato alla ragia procura presso
il tribunalo civile o penale di Bari.

OJone Piotro Antonio, nominato uditore con decreto ministeriale

5 giugno 1806, ô destinato alla rogia procura presso il tri-

bunale civile o penale di Alossandria.
Boneschi Carlo, nominato uditore con decreto ministo:iale 5 giu-

gno 1896, a destinato al tribunale civile o penale di Pavia.
Ravasio Giusoppo, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1806, ð destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Pavia.
Vernotti Aldo, nominato ulitora con decreto ministeriale 5 giu-

gno 180û, ð destinato alla regia procura presso il tribunale

civile e ponale di Acqui.
Pascalo Ernesto, nominato uditore con decreto ministoriale 5

giugno 1800, à destinato al tribunalo civile e penale di
Aquila.

Ranelletti Eutimio, nominato uditore con doereto ministeriale 5

giugno 1896, è destinato al tribunale civile e penale di Avez-
zano.

Domenicano Salvatoro, nominato uditore con decreto ministerialo

5 giugno 1RD6, è destinato al tribunale civile e penale di

Solmona.

Savelli Felice, nominato uditore con decreto ministeriale 5 giu-
gno 1800, è destinato al tribunale civila e penale di Lan-
ciano.

Giola Pietro, nominato uditoro con decreto ministoriale 5 giugno
183G, è destinato alla procura generale presso la corte d'ap-
pello di Palermo.

Salomone Samuelo, nominato ulitore con decreto ministoriale 5

giugno 1806, o destinato al tribunalo civilo o penale di
Palermo.

Carnesi Giovaniii, nominato uditoro con doeroto ministoriale 5

giugno 1800, o destinato al tribunale civile e penale di
Palermo.

Fazio Giuseppe, nominato aditore con decreto ministeriale 5

giugno 1896, è destinato al tribunalo civile e penale di

Palermo.
La Farina Giuseppe, nominato uditore con doereto ministoriale

5 giugno 1896, ò destinato al tribunale civile e penale di
Palermo.

Paci Giuseppe, nominato uditore con doereto ministeriale 5 giu-

gno 1800, o destinato al tribunale civile o penale di Pa-
lormo.

Tormini Giuseppo, nominato uditore con docroto ministoriale 5

giugno 1890, ð destinato alla regia procura presso il tribu-

nalo civile o penale di Palermo.

Lo Faso Gaetano, nominato uditore con decreto ministoriale 5

giugno 1890, o destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civila e panale di Palermo.

Argento Salvatore, nominato uditore con doeroto ministoriale 5

giugno 1896 ò destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile e panale di Palermo.
Ricci-Gramitto Ernanuola, nominato uditore con decreto ministe-

riale 5 giugno 1890, è destinato alla regia procura presso il

tribunale civilo e penale di Girgenti.
Miceli Rosario, nominato uditoro con decreto ministeriale 5 giu-

gno 189G, o destinato alla regia procura presso il tribunalo

civile o penale di Tormini Imeroso.
Alabiso Filippo, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1896, ò destinato al tribunale civile e penale di Gir-

genti.
Rossi Salvatora, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1806, destinato alla corte di appello di Napoli.
Perrotta Giovanni Battista, nominato uditore con decreto minim
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storiale 5 giugno 1893, è destinato alla corte corte d'appello
di Napoli.

Mondelli Raffaele, nominato ulitora con decreto ministeriale 5

giugno 1993, à destinato alla corte d'appello di Napoli.
Rispogli Vincenzo, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1896, o destinato alla corte di appello di Napoli.
De Marco Spiridione, nominato uditora con docreto ministoriale

5 giugno 1896, ò destinato alla corte d'appello di Napoli.
Conte Ernesto, nominato uditore con decreta ministeriale 5 giugno

1890, ð destinato alla corta d'appello di Napoli.
Flores Riccarlo, nominato ulitore con daerato ministeriale 5 giu-

gno 1893, ò destinato alla Corte di appello di Napoli.
D Atri Ferdinando, nominato olitore con decreto ministeriale 5

giugno 1896, è destinato alla Corta d'appello di Napoli.
Coppola Picazio Alfonso, nominato uditoro con decreto ministe-

riale 5 giugno 1830, à destinato alla Corte d'appello di Na-

poli.
Di Majo Luigi, nominato uditoro con decreto ministoriale 5 giu-

gno 1896, ò destinato alla procura gene:ale presso la Corte

d'appello di Napoli.
Glapa Tommaso, nominato uditoro con daereto ministorialo 5

giugno 1836, o destinato alla procura generale presso la corte

d'appello di Napoli.
Rocco Lucio, nominato uditoro con doereto ministeriale 5 giu-

gno 1895, è destinato alla procura generale presso la Corte

d'appello di Napoli.
Cleopazzo Eduardo, nominato uditore con decreto ministeriale 3

giugno 1896, à destinato alla procura goneralo presso la

Corte d'appello di Napoli.
Mastolloni Leopollo, no:uinato uditore con doerota ministoriale

5 giugno 1893, ò destinato alla procura generale presso la

Corte d'appello di Napoli.
Volpe Carmino, nominato uditore con decreto ministoriale 5 giu-

gno 1893, à destinato alla procura generale presso la Corte

d'appello di Napoli.
Miranda Gonnaro, nominato aditore con decreto ministeriale 5

giugno 1830, à destinato alla procura generale presso la Corte
d'appello di Napoli.

Caggiano Giulio, nominato uditore con leeroto ministoriale 5 gin-
gno 1893, o destinato alla procura generale presso la Corte

d'appello di Napoli.
Cellucci Carlo, nominato uditore con decreto ministeriale 5 gle-

gno 1806, à destinato alla procura generale pros<o la Corte

d'appello di Napoli.
Musy Antonio, nominato u litoro con doeroto ministorialo .5 gin-

gno 1806, a destinato alla procura generale presso la Corto

d'appello di Napoli.
Dal Giudice Vincenzo, nominato wlitore con decreto ministorialo

5 giugno 1896, ò destinato alla procura generalo presso la

Corte d'appello di Napoli.
Quaranta Vinconzo, nominato uditoro con doerato ministorialo 5

giugno 1893, è desinato al tribunale civila e penale di Avel-

lino.
Tomassi Michele, nominato uditore can decreto ministorialo 5

giugno 1896, ò destinato al tribunale civilo o penale di Cas-
sino.

Fuseo Giovanni, nominato uditore con doeroto ministerialo 5 eiu-

gno 189û, è destinato al tribunale civile o penale di Na-
poli.

Santagata Gaetano, nominato uditora con doereto ministoriale 5

giugno 1803, à destinato al tribunale civile e penale di Na-

poli.
Ranieri Arnaldo, mominata uditore con decreto ministoriala 5

giugno 1896, ò destinato al tribunale civile e penale di Na-

poli.
Fogha Pietro," nominato uditora con decreto ministorialo 5

giugno 1893, ð destinato al tribunale civile o panale di Na-

poli.

Gargiulo Bernardino, nominato uditore con decreto ministeriale
5 giugno 1800, è destinato al tribunale civile o penale di
Napoli.

Radico Gennaro, nominato uditore con decreto ministorialo 5 giu-
gno 1836, è destinato al tribunale civilo e penale di Roma.

Petrolla Angolo, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1896, o destinato al tribunalo civile e penale di

Napoli.
Spano Ferdinando, nominato uditore con decreta ministerialo 5

giugno 1890, o destinato al tribunale civile o ponale di Na-
poli.

I,conasi Giacomantonio, nominato uditora con deeroto ministe-
riale 5 giugno 199', o destinato al tribunale civile e penale
di Napoli.

Lojodice Michele, naininato uditoro can decreto ministeriale 3

giugno 1890, ù destinato al tribunalo elvile e penale di Na-

poli.
Carotenuto Alfredo, nominato uditore con decreto ministeriale

5 giugno 1896, o destinato al tribunale civile e penale di

Napoli.
Forsetti Piet:a Francesco, nominato a litore con decreto 5 giu-

gno 1800, o destinato al tribunale civil.a o panale di Roma.

Giordano Giovanni, nominato olitore con decreto ministoriale 5

giugno 1890, o de tinato al tribunale civile e penale di
Santa 31aria Capua Vetero.

Cresci Gonnaro, nonúnato uditore con decreto ministeriale 5 giu-
gno 1800, o destinato al tribunale civile o penale di Santa

31aria Capua Vetore.
De Pirro Ignazio, noniinato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 106, o destinato al t ihanale civile e penale di Ta-
ranto.

Montefusco Luigi, nominato uditore con deercio ministeriale 5

ylugno 1890, o destinato alla regia procura presso il tribu-

nalo civile e i enale di Avellino.

Cortesani Rocco, nominato u litore con decreto ministeriale 5 giu-
gno 1806, ò destinato aila regia procura presso il tribunale

civile o penale di 3Ïatera.
Greco Vincenzo, nominato uditore con deerato ministoriale 5 giu-

no 1893, ò destinato alla regia procura presso il tribunale

civile o penale di Napoli.
Do Filippis ItafTaele, nominato n litore con decreto ministoriale 5

giugno 1803, o destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile o penale di Napoli.
Gaefano d'Aragona Roberto, nominato uditore con decreto mini-

storiale 5 giugno 1800, o destinato alla regia procura presso
il tribunalo civile e penale di Napoli.

GioiTredi llad'aale, nominato uditore con decreto ministoriale 5

glugno 1990, o destinato alla regia procura prcsso il tribu-

nale civile e penale di Napoli.
Daglia:di Luca Alfrelo, nominato uditore con decreta ministe-

riale 3 giugno la 0, o lastinato allo regia procura presso il
tribunalo civile e penale di Napoli.

Palombo Arturo, nominato naitoro con decroto ministerialo 5

giugno 1800, à destinato alla regia procura presso il tribu-
nale civile e penale di Napoli.

Albano Giovanni, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1 01, à destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Napoli.
31orbilli Gustavo, nominato uditora con decreto ministoriale 5

giugno 1890, o destinato alla regia procura. presso il tribu-

nale civile e penale di Napoli.
Cesaro Giusoppe, nominato uditore con decreto ministoriale 5

giugno 1890, o destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civile o penale di Napoli.
De Ikllis Enrico, nominato uditore con decreto ministeriale 5

giugno 1890, a destinato alla regia procura presso il tribu-

nale civilo e penale di Napoli.
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Pennetti Alfonso, nominato uditore con decreto ministeriala 5

giugno 1836, è destinato alla ragia procura presso il tribu-
nale civile o penale di Napoli.

Criscenti Gaetano, nominata uditora con decreto ministeriale 5

giugno 1836, à destinato alla regia procura presso il tribu-
nale civile o penale di Potenza.

Marrocco Francesco, nominato uditore con dooreto ministeriale
5 giugno 1833, o destinato alla regia procura presso il tri-
bunale civile e penale di Santa Maria Capua Vetere.

Marinelli Paolo Emilio, nominato uditore con decreto ministo-
riale 5 giugno 1836, à destinato alla regia procura presso il
tribunale civila e penale di Santa Maria Capua Vetere.

Pugliesa Darlo, nominato uditore con decreto ministorialo 5 giu-
gno 1833, à destinato alla regia avvocatura erariale gene-
rale in Roma.

Persico Guido, nominato uditore con deerato ministeriale 5 giu•
gno 1896, è destinato alla regia avvocatura erariale in Na-

poli.
Astoni Donato, nominata uditore con decreto ministeriale 5 glu-

gno 1896, ò dastinato alla regia avvocatura erariale in Na-

poli.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Trasferimento di privativa industriale.

Con atto di cessione firmato il 16 maggio 1890 a Bruxellos dal

celente o in Roma li 23 stess> dalla Socioth cessionaria debita-

mente registrato all'Ufficio del Demanio di quosta eitta li 29

stesso, sotto il n. 9933 del registro 116 att. priv. con L. 18 di

tassa, il sig. Degroux Daniel di Bruxellos, proprietario e conces-

sionario della privativa industriale dal titolo: « Lampe industriello

pour bec Auer » riconosciutagli da quosto Ministero per l'Italia,
con attestato delli 11 gennaio 1896 n. 40277 di registro generale
ne cedeva piena ed intiera la proprietà e senza riserva alcuna

alla Societa anonima per la Incandescenza a gas (sistema Auer)
in Italia, a Roma.
Detto atto di cessione fu prosentato in questo Ufficio speciale

dolla proprietà industrialo li 30 maggio p. p. o vi fu subito re-

gistrato a norma e per gli ed'etti dell'art. 46 e seguenti della

logge 30 ottobro 1859 n. 3731, ed il conseguente trasferimento

fu poscia annotato nell'apposita rubrica del detto Ufficio sotto

il n. 1530.

Roma, addl 4 luglio 1806.

Il Direttore Capo della la Divisione

G. FADIGA.

industriale, il quale percið viene in capo alla ditta or indicata
trasferito per intiero.
Detto atto fu presentato o registrafo in omaggio e per gli ef-

fetti di cui all'art. 46 e seg. della legge 30 ottobre 1859 n. 3731,
alla Prefettura di Napoli li 12 giugno 1896, ed il conseguente
trasferimonto venno annotato nell'apposita rubrica presso que-
st'Ufficio speciale della proprietà industriale al n. 1533.

Roma, addi 4 luglio 1896.

Il Direttore Capo della la Divisione
G. FADIGA.

Trasferimento di privativa industriale.

Con atto in forma di scrittura privata soposeritta a Londra li
17 fabbraio 1896 e registrata in Italia (Uffigio di Milano) li 29

maggio 1836, al n. 2012 del reg. 794 att. priv. foglio 130, con

L. 12 di tassa, la Société Anonyme West's Patent Power Tyro
Setter Syndacato di Londra ha ceduto per intoro e senza risor-

va alcuna, alla Société Générale pour l'Exploitation dos brevets

West, a Bruxelles, tutti i diritti ad essa spettanti sull'attestato

,

di privativa industriale ottenuta per l'Italia da questo Ministero
li 14 ottobra 1895 sotto il n. 39738 di registro generale pel tro-
vato dal titolo: « Machino perfectionnée pour l'application des
bandages de roues ».

Detto atto fu presentato e registrato alla Prefettura di Milano
li 10 giugno p. p. in omaggio e per gli effetti dell'art. 46 o se-

guenti della legge 30 ottobre 1859 n. 3731, ed il conseguente
trasferimento fu annotato in quest' Ufficio speciale della pro-

prieta industriale al n. 1534 dell' apposita rubrica trasferi-

menti.

Roma, aill 4 luglio 1836.

Il Direttore Capo della ? Divisione

G. FADIGA.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Con deliberazione del giorno 11 giugno 183ð il Regio Istituto

d'Ïncoraggiamento di Napoli nominava a socio ordinario residen-

te il signor professora Francesco Saverio Nitti, ed il Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio, a termini dell'articolo 7
dello Statuto organico di detto Istituto - approvato con Regio Do-
cretoin data 16 sattembre 1887 n. 4976 (serie3a)-ha approvato
tale nomina con Decreto del 3 luglio 1896.

Tras/'erimento di privativa industriale.
.

DIREZIONE GENERALE DELL AGRICOLTURA

Con atto privato in data 14 maggio 1896, concluso in Napoh
ed ivi registrato li 23 stesso al n. 96774 reg.2° att. priv., vol. 133
fog. 174, con liro 21,60 di tassa, il sig. Statuti Giovanni di Eu. Essendo stata accertata la presenza della flllossera nel terri-

stacchio, a Napoli, proprietario o concessionario medianto atte- torio comunale di Gimigliano, in provincia di Catanzaro, è stato,
stato del 13 luglio 1895, n. 33176 di registro generale di questo con decreto 25 giugno 1896, esteso al detto Comune il divieto

Ministero, della privativa industriale dal titolo: «Liquido per preser- di esportazione di talune materie indicate alle,lettere a, b, c del
vare le viti dall'oldio e dalla peronospora » si associava per l'esple- testo unico delle leggi antifillosseriche.

tazione di detta sua invanziona i sigg. Canio o Giovanni Bozza ,

ed Aurelio Tocco, tutti in Napoli, conferendo intieramente o senza

riserva alcuna nella Società fra essi costituita sotto la ragione g

sociale « C. Bozza e C.i » il detto proprio attestato di privativa
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e del
(N.B. Nei prezzi non à compreso il dazio consumo,

FItUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINOCOMUNE OLIO D'OLIVA
DA PANE DA PASTO 00MMSSTIBILE

(per quintsle) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
MERCA TI

1'qual. 2'qual 1'qual. 2'qual. lagual. 2'qual. 1.gual. 2.gual gaqual. 2.gual. 1'oual. 2aqual.

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

REGIONE I. -

1 Cuneo . . . . . . . . . 24 25 23 •· 40 25 35 25 15 50 14 40 19 .. 18 25 31 .· 30 ·· 170 ·· 150 ..

2 Carmagnola (Torino) . . . .
25 87 25 29 36 ·· 31 50 16 47 15 29 19 •• 18 50 38 •• 30 •• 100 ·• 120 ..

3 Chivasso (Torino) . . . . . 25 25 24 10 34 ·· 31 10 17 15 15 07 17 - 16 40 - .. ·· ·· .. .· .. ..

4 Alessandria
, . . . . . . 24 25 ·· •- ·· .. ·· - 15 25 .. - 16 ·· ·· •· 31 -. 27 ·· 170 ·- 150 ··

5 Vercelli (Novara) . . . .
- -· -. •• 20 ·· ·• ·· 16 25 ·· - •• •• •• .. 31 70 ·• ·· ·· - ) .. ..

RE0TONE II. -

6 Pavia
. . . . . . . .

24 50 23 50 33 ·· 29 ·· 14 25 13 25 15 25 14 75 36 ·· 30 -- - ·· .. ..

7 Milano . . . . . . . . . 23 50 23 05 36 07 32 32 17 25 15 25 14 75 ·· ·· 40 50 30 50 163 - 118 ··

8 Como
, . . . . . . . .

24 25 23 75 - .. ·· .. 15 50 14 50 17 50 16 50 -· ·· ·· ·· ·· .. .. ..

9 Tirano (Sondrio} . . . , ,
25 .. 23 ·· 42 ·· 39 ·- 20 .- 10 .. 21 •• 20 - 40 ·· 30 ·· .. - ·· ..

10 Bergamo . . . . . . . . 23 50 -• -- 38 50 27 70 15 30 13 40 17 ·- 16 - 36 50 25 25 100 .. 120 ··

11 Broscia . . . . . . . . .
24 55 23 56 35 80 30 80 15 75 14 82 10 50 16 ·· 30 ·· 28 ·· 143 ·· 120 ..

12 Cremona
. . . . . . . .

23 .. 22 50 36 ·· 34 ·· 13 30 12 70 14 ·· 13 50 37 -- 30 -- ·· -. .. .·

13 Mantova . . . . . . . . 23 75 22 ·· 36 50 32 -- 14 75 14 ·- 15 ·- 14 50 22 E0 15 50 100 -- 130 ..

REGIONE III. -

14 Verona . . . . . . . . . 23 12 22 37 36 50 31 50 16 12 15 50 11 25 14 .. 50 10 29 30 11780 0213
15 Vicenza. . . . . . . . .

22 50 22 ·· 37 ·· 35 ·- 17 50 16 50 16 ·- 15 50 32 ·· 20 50 ·• - .. ..

16 Belluno . . . . . . . . .
·· ·· ·· ·· --

-- ·· ·· •• - -- ·· ·· •• •· -• ·· ·· ·· ·- .. .. .. ..

17 Udine
. . . . . . . . .

-. ·· -- ·· 43 24 33 86 16 78 14 76 ·· ·• - -- 35 ·· 28 51 13115 0984
18 Conegliano (Treviso) . . . 10 60 -- ·· 42 ·· 38 ·· 16 03 15 71 •- ·· ·· ·· 38 .· 32 .. 130 •• 112 ..

19 Troyiso . . . . . . . . . 21 90 21 65 33 ·· 38 50 14 85 14 50 15 ·· 14 75 29 .· 25 ·· .. ..
.

.. -

20 Dolo (Venezia) . . . . . . 22 ·· 21 25 36 ·· 28 ·· 16 ·· 14 25 14 75 14 25 35 •• 23 ·- ·· .. .. ..

21 Noale (Venezia) . . . . .
22 ·· 21 30 38 •· 34 -- 13 50 12 ·· 13 75 15 .. 30 ·· 26 .- 110 ·· 100 .·

22 Padova . . . . . . . . . 22 75 21 75 38 -. 30 •- 15 ·• 12 •• 15 ·· ·· ·· 36 ·· 23 .. 130 •• 86 ..

23 Rovigo . . . . . . . . .
.. - 22 25 35 .• 32 . 13 50 12 50 14 25 ·· •· 50 ·• 25 ·· 135 ·· 120 ··

REGIONE IY. -

24 Porto Maurizio . . . . . .
·· -· -- - 45 ·· 40 .. 17 ·- 16 .. ·· ·· - •· 31 ·· 27 •· 110 ·- 100 ..

25 Genova . . . . . . . . . 23 12 ·· -· 33 14 32 19 15 49 10 7 1 14 20 14 12 31 50 25 50 106 50 .. ..

REGIONE V. -

26 Piacenza . . .
. . . . . 22 50 21 90 -· .. .. ·· 13 00 12 37 15 .. 12 50 35 .. 30 -- .. .. .. ..

27 Parma
. . . . . . . . 24 25 23 75 36 .. 31 50 14 87 14 37 16 25 15 62 30 50 20 50 190 ·· 140 ··

28 Reggio nell'Emilia . . . . . 21 50 24 - 45 .. 42 -- 15 50 15 .. 18 ·• 17 ·· 31 .. 24 ·- 220 .. 180 ..

29 Modona. . . . . . . . . 2375 2275 4550 4150 16 ·· 1150 1625 16 .. 2350 16 ·· 14250 11750
30 Ferrara. . . . . . . . . 23 37 22 75 45 50 38 50 13 12 .. .. 14 12 - ·· 31 50 13 50 145 .. ILS ..

31 Bologna. . . . . . . . . 21 .. 2350 42 -- 40 -- 1175 .. -- 17 ·· 1575 2750 2250 16250 14250
32 Ravenna . . . . . . . .

21 25 21 ·· 48 -· 38 -- 13 75 13 50 16 50 14 .. 50 .. 35 ·- 160 . 155 ..

33 Forli
. . . . . . .

. . . 25 50 25 •• 48 -- 42 .. 14 25 14 -- 17 - 14 50 60 -- 30 .- 150 .. 123 ..

REGIONE VI. -

34 Pesaro . . . . . . . . . 22 75 ·· ·· ·· ·· -- •- 12 75 ·· .. 16 - ·· .. 32 48 24 08 116 ·· 101 -

35 Jesi . . . . . . . . . .
23 20 23 ·· 51 ·· 30 ·• 14 10 •• ·- ·· ·· - - 3 i -· 31 .. 106 ·· 100 ..

36 Macerata . . . . . . . . 22 25 ·· •• ·· ·· ·· •• 13 .. .. .. ·· .· .. .. 32 .. 26 ·· 125 .. 103 ..

37 Ascoli Piceno . . . . . .
22 50 21 50 52 60 42 60 14 ·· ·- ·· ·· ·- .. .. 45 .· 35 .. 126 .. 100 -

38 Foligno (Perugia) . . . . .
24 31 23 52 50 .. 45 ·· 13 73 .. ·· 16 06 .. .· 34 ·· 20 ·• 90 -· 82 .-

REGIONE VII. -

39 Lucca . . . . . . . . . 26 89 25 75 42 50 37 -- 13 41 12 89 16 25 13 50 30 .. 25 -- 125 -- 110 -

40 Pisa
. . . . . . . . . 25 56 ·· ·· ·· •• ·· -- 13 93 13 02 15 53 ··

.- 20 ·· 22 .. 131 16 100 62
41 Livorno . . . . . . . . . 24 50 24 .. 47 -· 43 -- I1 50 11 .. 18 50 18 .. 30 - 26 . 110 ·· 100 ··

42 Firenze
. . . . . . . . . 28 .. 27 50 52 25 49 50 10 .. 15 ·· 17 50 17 - 44 97 30 10 I 17 ·· 110 ..

43 Arezzo . . . . . . . . . 25 65 25 26 50 .. 40 ·· 14 41 14 15 18 41 16 90 50 - 40 .. 110 - 105 .·

.
44 Siena . . . . . . . . .

25 .. 24 50 52 ·· 38 - 12 - 11 50 14 75 14 .. 40 .. 33 ·· 112 •• 00 ..

45 dastel del Piano (Grosseto) ,
24 50 23 50 45 -· 30 .. 17 •• 14 .. 14 ·· •• ·· 35 ·· 31 •• 105 ·· 100 •·
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(Direzione Generale delPAgricoltura)

pane in 72 mercati del Regno, dal 15 al 21 giugno I896.
fatta eccezione pel pane e per la carne).

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MAGELLATA FRESCA
DI LEGNA PA ARpERE DI FROMENTO DI FRUMENTO MISTO (al chilogramma)

per quintale) (per guintale) ° g, y,y (per quintale) = ¡,e o d'altri BOVINA OVINA

forte dolce forte dolce foraaggio let iaera l'gual. 2"qual.1'qual. 2'qual ( 1'qual. 2'qual. sv:NA Castrato Agnello Pecora Ariete

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Piemonte.

10 50 9 25 2 50 2 10 4 90 4 90 7 40 6 40 .. 38 -- 33 •• 26 1 45 1 25 1 70 .. -- 1 10 -. - ·• -

10 ·· 8 ·- 2 80 2 20 .. - 4 50 6 -- 5 -- -- 38 -- 32 ·· .- 1 37 1 16 ·• •• •, -- ·• •- •• ·• •• •

•· ·· •• ·· 2 35 1 90 ·• ·• 5 -· 9 50 8 30 ·· 38 -- 33
8 80 6 80 3 90 2 70 3 25 2 70 8 - 7 .. .. 40 ·· 38 -· 22 1 63 1 20 1 70 ·· ·· 1 50 ·- •- 1 40

.- ·- 5 90 -· -· -• 38 -· -- •• .. 1 70 1 50 ·• - ·· •• ·• ••

Lombardia.

7 50 7 25 2 50 2 10 .. ·· 4 12 10 25 9 25 ·· 38 .. 25 •- 30 1 45 1 15 1 90 .. •• •• •• -- ·• ·· ••

9 80 8 80 4 45 3 83 .. .. 4 50 10 25 9 25 - 42 ·· •• -- 37 1 70 1 45 1 90 1 30 1 30 1 30 1 30

.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ·- -- ·· .- -• - 38 - 32 ·• 26 1 50 1 40 1 60 1 30 ·· •• •- ·· .. ·•

9 •• 7 ·- 1 50 1 -· - ·· .. ·• 9 ·· 7 -- .. 38 •• 35 -• 33 1 60 1 20 -- -- 1 10 - -- • •• .. •-

8 ·• 7 - 2 75 2 25 4 30 3 ·· 9 20 8 20 .. 39 -- ·· -· .- 1 55 1 20 ·• .. 1 ·· -- ·• -- ·· -- ··

8 •• 5 50 3 70 2 80 3 50 3 20 8 50 7 -- .. 42 .- ·· ·• -- 1 57 1 35 1 80 1 40 -- ·· -· -• ··

-- ·· ·· .- 2 65 1 55 4 -• 3 60 7 50 6 50 .. 38 ·- 32 -• .- 1 45 1 20 .. .. .. .. .. ·· 1 - --

11 25 10 .. 4 25 3 50 3 50 .. -- 7 50 6 50 - 38 -· 30 -· .. 1 60 1 30 •• -- 1 20 1 80 1 20 1 20

Veneto.

8 25 7 75 3 32 2 35 3 45 3 25 9 45 7 95 -- 44 .. 40 .. .. 1 70 1 37 1 57 1 31 1 56 •• 97 •· 97

10 -· $ 50 2 60 2 45 3 -- 2 75 6 50 -- -. .. 44 .. 36 .. -- 1 70 1 30 2· .. 1 40 .. .. ·· ·· ·· ••

6 17 ·· ·· 1 93 •· -- •• ·• 3 34 4 90 3 85 ·· 41 -- 31 ·• 21 1 35 1 20 ·· - 1 35 1 20 1 20 1 18

9 -• 8 ·· 2 80 2 60 3 60 3 - 5 .. 4 20 ·· 43 ··
-· -• 39 1 50 1 40 -- ·· ·• ·· - ·· •- .. ..

··

10 ·· 7 -· 3 37 2 62 4 - 3 50 8 50 5 50 .. 42 .- 32 ·· ·· 1 80 1 30 - .. .. ·· 1 60 .. .. - ··

·• ·• ·· •- 3 50 2 80 3 ·· 2 60 5 .. 4 25 .. 44 - 40 .. ·· 1 50 1 40 ·· - 1 30 1 60 1 20 1 20

10 -- 9 ·- 3 50 3 -- 3 50 3 •• 5 .. 4 25 .. 44 -- 36 .. -- 1 30 1 20 .. ·· 1 20 ·· ·· 1 .. .. •· i

8 -- 6 - 2 65 2 40 2 85 .. .. 7 -- ô 50 .. 42 ·· - ·· 36 1 70 1 40 .. .. 1 50 - .. - .. .. .. |
9 75 9 50 2 60 2 20 1 75 1 50 4 50 3 50 .. 44 ·· 38 ·· 36 1 50 1 25 .. .. .. .. .. .. - .. .. ..

i

Liguria.

I 9 -- .. - 2 .. - .. .. .. 7 ·· 10 ·· 7 ·- .. 35 .. 32 .. - 1 20 -• ·· 1 60 .. .. 1 20 .. 80 .. •• !

8 50 -- -- 2 90 - - .. .. 5 50 10 - 8 50 .. 45 - 40 ·· ·· 1 60 1 30 ·· ·· 1 60 2 ·· .. ·· 1 60

Emilia.

7 50 9 50 2 70 1 75 3 20 2 75 7 75 6 25 .. 40 .. 30 .. ·- 1 42 1 20 1 60 •• 90 1 •· •• 90 .. 90

6 65 6 65 3 ·· 2 65 3 80 3 80 8 50 7 50 .. 36 -· 33 .. 27 1 80 1 40 .. .. .. 83 1 05 ·· 80 •• ··

7 20 ·• ·· 2 50 ·· - 4 ·· 3 50 8 ·- 6 ·· .. 37 ·· 28 -- ·· 1 70 1 40 1 40 1 10 1 20 1 .. 1 .-

8 25 8 70 1 85 2 70 $ 40 2 10 5 75 5 25 .. 40 -- 31 ·· -- 1 65 1 35 ·- ·· 1 29 1 35 i 29 1 29

10 ·· 8 .- 2 37 1 50 1 62 .. .. 5 50 ·· ·· - 45 -- 30 -- -- 1 50 1 20 ·· .. 1 20 1 50 1 20 - --

.. .-
,

·• •• 1 70 2 25 -- .. .. ·· 5 25 .. ·- -- 40 .. 30 .. -- 1 42 1 32 .. -- .. ·· - .. .. .. .. ..

.. .. .. .. 3 .. 2 50 3 ·· 2 50 4 .. 3 50 .. 40 ·· 35 ·- •· 1 80 1 60 -· .· 1 60 1 60 1 50 .. ·-

8 .. 7 30 3 30 3 ·• 3 ·· 2 40 3 .· 2 50 ·· 30 ·· 33 .. ·· 1 60 1 50 •• ·· 1 50 1 30 1 20 1 20

Marche e Umbria.

5 55 .. ·· 2 80 2 30 3 50 3 -- 4 50 4 -- .. 36 - 32 ·· -- 1 65 -· ·· •• ·· 1 29 -- ·- .. ·· .. ••

6 75 7 50 1 60 2 50 $ 50 $ -- 5 .. 4 50 ·· 28 ·• 25 .. ·• 1 35 1 20 ·· -• 1 05 1 05 .. 90 ·- -

6 25 6 75 2 15 2 25 4 50 3 50 7 .. 4 50 ·· 29 .. 26 ·· -· 1 65 1 20 ·· -- ·· •• ·· 85 .. 85 -- -

5 70 5 20 2 .- 1 90 4 50 2 50 6 ·· 5 ·- ·· 39 .. 29 •• •• 1 50 1 29 ·· .. 1 05 ·• .. .. 75 ·· -

4 40 ·· -· 1 30 1 10 3 30 - .. .. 5 .. .. .. - 40 .. 30 - -• 1 35 ·• ·· - -· 1 35 .. - .. 60 .. --

Toscana,

7 50 5 50 2 50 2 -- 4 •- 3 ·· 7 - 5 ·· - 36 -- 33 .. -- 1 80 1 50 ·• - •• -- 1 50 •· •· - -

7 50 50 3 30 3 - i 90 - ·· 6 25 5 .. .. 36 -- 33 -- 30 1 65 1 ¶0 - ·• 1 50 .. .. .. -· 1 50

7 .· 7 ·· 3 .. 2 50 5 50 5 .. 12 .. 11 -- .. 39 ·- 38 .. ·· 1 65 1 50 ·· .. 1 80 1 50 - 20 1 60

11 10 8 10 2 80 2 60 3 45 .. .. 10 50 10 -- ·· 45 -- 42 ·· 34 2 25 1 95 .. .. 2 ·· 1 50 1 80 2 ·

5 50 5 - 1 40 ·- .. 4 -- 3 ·· 7 80 6 -- .. 28 -- 26 .- -- 1 44 - .. .. .. .. .. .. 75 ·· •- -· -

6 •• 5 50 1 60 1 30 4 25 3 50 5 50 5 - - 31 -- 30 .- -- 1 60 1 40 -- -- 1 20 1 .. .. - 1 20

9 50 4 ·· 1 50 •• 90 3 50 2 10 6 .. 5 50 •• 30 -- 27 ·- ·· 1 35 1 20 ·• •• .1 05 .. 90 .. 60 - 90
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(Segue) Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e

FRUMENTO RISO GIIANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIOD'OLIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)MERCA T I
l'qual. 2'qual. 1'qual. 2'qual. 1'qual. 2'qual. 1'qual. 2*qual. 1'qual. 2'qual. laqual. 2'qual.

El
L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

REGIONE VIII. -

46 Roma
. . . . ·· ·· 20 15 43 ·· ·· ·· 13 75 13 12 14 35 13 95 43 .- 40 -- 80 ·· 68 ··

REGIONE IX. -

47 Teramo . . . . . . . . .
·· -- ·· -- -· ·· - - ·-

-· ·• ·· ·• •• ·· ·
· ·· •• •· •• •·

48 Chieti . . . . . . . . . 2 1 17 22 50 54 .. 41 .- 16 -- 15 ..
.. .. .. -· 55 .. 50 -- ·· •• ·· ··

49 Aquila . . . . . . . . .
26 60 2 3 40 .. .. .. ·· 16 - -- - ·· -- -- ·· ·• ·· ·· ·• ··

·· ·· ••

50 Campobasso . . . . . . . 23 62 22 74 51 ·• 40 ·· 14 89 13 30 ·· ·· -. ·· 40 -- 30 ·· 102 .- 89 --

51 Foggia . . . . . . . . ,
23 - 22 -- 61 .. 55 .. .. .. .- .. 12 50 12 25 .. .. -- -- 100 ·- -

52 Barletta
. . . . . . . .

23 80 23 60 50 ·· 40 .. .. .. ..
.. 15 28 .. -- 28 .. 22 .. 80 .. 75 ·-

53 Bari
. . . . . . . . . .

25 .. 24 50 52 .. 38 -. 16 .- 15 .. 15 .. 14 .. 35 .. 30 -- 97 ·· 83 -·

54 Lecce . . . . , , . . .
25 .. 24 75 52 ·· 45 ·· 15 .. .. .. 14 50 14 -- 32 5t) 27 50 01 59 81 50

REGIONE X. -

55 Maddaloni (Caserta) . . . .
23 32 22 37 .. .. -· ·· 13 71 -- -- •· · •• - ·· •• • •• ·· •• ••

56 Napoli . . . . . . . . . 21 50 22 ·· 31 ·· 30 .. 15 04 13 JA 20 30 10 30 32 .. 23 -- 115 -· 100 --

57 Benevento . . . . . . . .
20 30 10 ·- ·· ·· ·· ·- 14 ..

.

·-
-- 17 43 -- -- 35 .. 30 ·· 115 .. 95 --

58 Avellino . . . . . . . . 23 - 21 50 -- -- -- .. 15 50 15 .. .. .. .. .. 40 - 30 - -- -.
-
-

59 Salerno
. . . . . . . . ,

2l - 10 .. 55 .. 38 -- 11 .. 10 .. 10 .- 17 -- 32 .. 22 .. 110 .. 100 -

60 Genzano (Potenza) . . . . . 24 ·· 23 .. -· ·· .. -- .. .- ·· -- 14 .. -- -- 45 .. 35 ·- 80 -. 70 ··

61 Cosenza
. . . . . . . .

25 50 23 80 44 90 39 90 17 .. 16 14 17 32 15 80 44 .. 34 -- 111 -- 100 -·

62 Catanzaro
. . . . . . . . 28 ·· 27 -- ·· -• .. ·· - ·· 17 .. - .- 14 .. .. .. 2G -- ·· ·· 08 ••

63 Reggio di Calabria . . . .
27 50 2G 50 50 .. 42 •• 16 .. 13 50 17 .. 16 •• 40 .. 31 - 88 ·· 85 -

REGIONE XI. --

64 Palermo. . . . . . . . .
.. .. .. .. .. -- -- .. -· .. .. -- -- .. .. .. -- ..

65 Messina
. . . . . . . . .

.. .. ..
.. .. .. .. .. .. .. .. ..

-- .. .- · .. .- ·- -- ·· ·· .- ··

66 Catania . . . . . . . .
25 21 24 89 27 50 20 .. .. -. .. - 17 .. .. .. 22 .. 18 .. Ti 50 68 50

67 Siracusa . . . . . . . ,
24 .. .. .. -- .. .. .. .. .. .. -- .. .. .. .. 24 .- .. .. R0 -

·

68 Caltanissetta
. . . . . . .

28 50 27 E0 50 -· 40 -- ·• -- -· .. .. .. .. .. 50 .. 40 .. 90 -- 80 ··

69 Girgenti . . . . . . . .
21 .. 20 -. ·· .. -- .. ·· .. .. .. -. .. .. .. 32 .. -- - 00 --

·

70 Trapani . . . . . . . . 26 24 25 10 E5 ·- 45 •• •· •· ·• ·· 17 05 .. ·· 33 41 24 32 71 09 ·

REGIONE XII. -

71 Cagliari. . . . . . . . . 24 .. .. .. .. ·· .. .. - .. .. .. .. .. -- .. 33 -· 28 -- 125 -. 100 -.

72 Sassari . . . . . . . .
23 91 23 EG .. .· .· - ·· - .. --

..
-

..
.. 52 50 42 50 81 .. 7993

Mercuriali delle settimane precedenti non

40 Aquila (1°-7 giugno) . . . 26 60 22 40 -• --
·· · 1G 20 --

31 Bologna (8-14 giugno) . . .

24 ·· 23 50 42 50 40 ·· 14 75 .. .. 17 ·- 15 75 27 50 22 50 1G2 50 142 50
49 Aquila (8-14 giugno). . . . 26 60 22 40 -· -- ·- - 16 -- .. -- .. -- ·- -· --

·• -· -- ·- •• •-

64 Palermo (8-14 giugno) . . .

25 66 21 90 40 50 23 - 14 50 13 50 17 .. .. - 47 .. 37 50 03 50 73 -·

CONCLUSIONI.
Cereall : 11 frumento causa il raccolto in corsa segnalb ribasso

di prezzo in vari luoghi ed in qualche mercato, come Girgenti,
si ebbe notevole deprezzamento dovuto alla offerta di partito
del nuovo prodotto: ribassi notevoli ebbara luogo anche <alle

piazze di Milano, Mantova, Dolo, Genova, Roggio Emilia (la qua-

lità), Modena, Posaro, Ascoli Piceno, Foligno, Napoli, Caltanis-

setta e Trapani. Segnalarono rincaro i soli mercati di Vicenza,
Noale e Forli.

Il granturco ebbe nuovi ribassi di prezzo a Milano, Mantova,
Yorona, Udino, Conegliano, Noale, Padova, ( qualita), Rovigo,
Reggio Emilia ( la qualiti), Ferrara, Posaro, Foligno o Siena :

rialzo soltanto a Vicenza.

L'avana discoso di prezzo a Cremona, Verona, Noale, Peaeenza
o Pesaro: rincarò a Viconza, Reggio Emilia, Forli (? qualith)
o Lecco,

11 viso, tranno un deprezzamento nella 2a qualità a Padova,
rimase invariato dappertutto.
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del pane in 72 mercati del Regno, dal 15 al 2 l giugno 1896.

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
DI LEGNA DA ARDERE DI FRUMENTO DI FRUMENTO MISTO (al cililogl'alnina)

(per quintale) (per quintale) (peor qu le) (per quintale) (ogg go d'altr i novmA ovmA

forte dolce forte dolce foradagio lett era l'qual. 2'qual 1agual. 2'qual. al h - 1 al. 2'qual. SUINA C AgnOÌÌO PCCOTR Áflete

L. C. L. C. L. C. L, C. L. C. L. C. L. C L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Laf:io.

·• ·• 7 60 6 75 •• ·· 40 .• 35 •• 30 1 70 1 50 ·· -- .. .. .. - - •· .. .·

Meridionale adriatica.

8 •• - ·· 3 ·· ·· ·· 4 25 3 75 ·· --
·• .. .. 31 ·· 26 - •• 1 50 1 05 ·• •• 1 ·· 1 05 . 60 .. 60

5 50 5 ·• 1 00 1 83 4 - .. .. 8 ·· 7 50 ·· 38 ·· 28 -• -- 1 80 1 00 ·· ·· .- 05 .. 85 .. 75 .. 85

8 •• 9 •• 3 30 4 ·· 2 30 -. .. 5 50 4 50 .. 33 ·· 28 ·• - 2 .. 1 60 .. ·· .. 75 .. 75 .. 55 .. -

10 ·· 8 ·· • ·· 3 ·- 2 .. .. .. .. .. ·- .. - 34 - 30 - 18 1 90 1 30 ·· •• 1 30 1 10 ·· 90 .. 90

·· ·· 8 ·• ·• ·• 3 .. 2 50 1 50 .. .. .. .. .. 36 ·· 28 •• •• 1 00 1 60 •• ·• 1 20 1 •- 1 20 -· ..

8 .·· 7 .. 2 59 1 50 4 •• 3 - 12 ·· 11 .. -- 31 .- 30 •• - 2 .. 1 90 •• ·· 1 20 1 -· 1 ·· 1 ··

7 50 7 ·- 1 60 - .· 3 50 .. .. .. .. ·• .· .. 33 ·· 28 .. 20 2 10 1 60 •• ·· 1 10 1 •• .. ·- ·• 90

Meridonale me&terranea.

·· ·· ·- -- ·· .. .. .- ·· -- .. ·· -- ·· ·· .. 28 .. 22 .. 13 1 76 1 60 -. ·· .. ·· .. .. ·· - ·• -

8 20 7 20 2 ·• 1 80 3 60 4 10 8 30 ·• ·· ·· 38 •• 30 - 20 2 -· 1 70 .. .. 1 .. I 10 •• •• ·· ••

7 80 ·· ·· -· .. - .. .. .. .. .. ·· .. ·· •• .. 29 .. 24 .. ·· 1 60 1 25 ·· •• 1 10 ·· 90 ·· 70 •• -

9 •• 8 ·• 4 ·· 2 50 3 .. 2 50 7 ·· G ·· ·· 32 - 26 ·· •• 1 70 ·· ·· ·· ·· 1 .. 1 •• ·• •• •• ··

7 50 7 -· 2 20 2 10 4 53 4 .. 6 25 4 75 ·· 30 .. 25 .. ·· 2 10 1 00 ·· -- 1 40 1 10 ·• 90 1 (0

.. .. .. .. .. .. ·· ·· .. ·· - .. ..
.- - •· .. 30 .. 25 ·· ·- 1 -· •• ·· -- ·• 1 10 1 ·· •• 90 - ••

- ·· 6 50 ·• ·· 2 10 4 70 4 50 11 50 11 .. .. 32 .. 20 ·· ·• 1 GO 1 -· -- .. .. 90 •· 90 .. 60 .. 60

-· ·· 5 ·· 2 ·• 1 70 -· ·· 2 50 .. .. 5 .. .. 3û .. 30 ·· ·· 1 80 1 40 .. -. .. 90 .- 00 - .. .. ··

7 50 7 50 2 50 .. - 7 .. 7 .. 9 .. ·· ·· ·· 38 .. 34 .. 28 2 10 1 80 .. .. .. 90 · 80 .. 60 - ..

Bio111a.

- .. .. 42 ·· 35 ·· ·· 2 01 1 70 ·- - .. ..

11 60 ·· ·· ·· ·· .. 38 - 32 •• ·· 1 90 1 70 ·· •• -· ··

9 ·• 8 ·· 2 -- 4 .. 2 50 2 50 5 50 4 50 .. 46 ·· 40 - ·· 1 60 1 40 1 53 1 ·- 1 ·- .. 80 - -

12 ·• 11 •· 2 55 2 •· 4 ·· 2 .. ·- ·· -• ·· ·· 34 .· .. - ·· 2 10 1 70 •• •• 1 30 1 ·· 1 -· ·• ··

.. .. 0 50 •· ··
•• ·- .. 38 - 30 -- .. 2 12 1 50 1 20 .. ·• ·· ··

Sardegna.

6 10 5 10 ·· ·-! 3 50 .. .. - .. .. 45 .. 40 .. 32 1 25 -- ·· 1 50 •• •• - 88 ·· • ••

.· .. 6 18 ·· .. 1 35 8 50 •• .. .- 45 .· 35 ·· ·· 1 15 1 .. .. 62 ·· 62 .. 62

pubblicate a tempo perche giunte in ritardo.

5 50 5 ·• 1 00 1 80 4 -- ·· ·· 8 -- 7 50 .- 38 ·· 28 ·• · 1 80 1 60 .. ·· .. 95 .. 85 ·· 75 •- 85

·· ·· ·· •• 1 70 2 25 -- •· - ·· 5 25 •· ·• ·· 40 .. 30 •• •· 1 42 1 32 ·· •• ·• •• ·• ·· •• •• •• •·

5 50 5 •• 1 90 1 80 4 •• -· ·• 8 ·· 7 50 ·· 38 .. 28 - ·• 1 80 1 60 .. .· .. 95 .. 85 ·· 75 •• 85

10 ·· 8 ·· 2 37 1 82 4 35 5 85 8 10 7 60 ·· 42 ·· 37 ·• ·- 2 62 1 37 1 12 -- -- ·- ·· ·· 85 •• ··

Vino: Ribasso di prezzo a Padova (2a qualità), Parma, Modena Combustibill: Prezzi genoralmento invariati tranne sui mercati

(2a qualità), Napoli o Girgenti o rincarð a Genova (la qualita), di Padova e Lecce sul primo doprezzò la legna dolee e sul se-

e Livorno. condo il carbone.

Olio: Un solo ribasso di prezzo si verificó a Carmagnola nell'olio Carni: Lo sole earni ovino segnalarono ribasso di prozzo a

di 2a qualita. Campobasso, Bari e Napoli.
Foraggi: 11 fieno crebbe di prezzo sulle piazzo di Chivasso, Ve- Pane: Variaziono di prezzo di poca entith in qualche mercato,

rona, Vicenza o Parma o diseese a Roggio Emilia o Campobasso. lo più notovoli ebbero luogo in ribasso a Posaro e Girgenti o

La paglia rincarb a Chivasso, Verona (lettiera) e Parma e de- in rialzo a Firenze (2a qualità).
prezzo a Bergamo o Lecco.
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CO1\TCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBDLICA

Reale Educatorio Maria Adelaide in Palermo

Concorso re <lue posti se,«i-yratuiti
E aporto il concorso a due posti sornigratuiti o ad altri che

potrebboro rendersi vacanti pel prossimo anno scolastico 1800-07.

I detti posti vengono conferiti a fanciulle di famiglio ci-
Vili, di ristretta fortuna, por titoli di banemoranza del genitori
e per esame.

Lo domando in carta da bollo da cent. 60 e i titoli dovranno

presentarsi al presidente del Consiglio dirottivo non più tardi

del 20 luglio p., e dobbono essero corradato dei seguenti doeu-
menti:

a) atto di naseita della giovinetta.
1) attestato di vaccinazione o di valuolo naturale;

c) attestato medico di sana costituzione;

d) documenti che provino lo stato civile o finanziario della

famiglia;
e) obbligazione legalo dei genitori, o di chi no fa le voci,

all'adempimento delle condizioni stabilite dal vigonic Statuto.
L'età minima per l'ammissione dello coneo:ronti fissata a soi

anni o la massima a dodici.

La mezza retta per il primo anno ð di L. 600, compreso il cor-

redo, e negli anni successivi di L. 550.
I pagamenti debbono essero fatti a rate trimestrali anticipato,

a cominciare dal 1° ottobro.

Palermo, 10 giugno 1800.
Il Presidente del Consigho di ettivo.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

BENATO DEL REGNO

BESOCONTO SOMMARTO - Luneil G luglio 1896

Presidenza del Presidente FAnist.
La soduta è aperta (ore 15 e 40).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo vorbale dol-

l'ultima tornata che ò approvato.
Accordansi alcuni congedi.

PRESIDENTE comunica un messaggio del presidente della Ca-

mera col quale trasmette un progetto di leggo di luiziativa par-
lamentare per un'inchiesta sul scretaio ferroviario.
Quosto progetto di loggo o trasmosso agli Ullici.

Totaalone a scrutinio segreto.
Procedesi all'appello nominale por la votazione a serutinio so-

greto di progetti di legge.
TAVEltNA, sogretario, fa l'appello nominale.

Presentazione di un progetto di legge.
CAETANI, ministro degli affari esteri, presonta un progetto

di loggo por « Convenziono postale fra l'Italia o la Repubblica
di San Marino » in data 20 novembro 1RD5.

Sarà trasmesso agli Uflici.
Incidente sull'ordine del giorno.

ROSSI ALESSANDRO legge al Senato la lettera pubblicata dal
senatoro Mantegazza.
Dichiara di non potor erodero alla forma della stessa e chiede

al presidento so abbia notizia sull'autenticità dolla lottora.

PRESIDENTE. Giunse, pur troppo, a mia notizia la lettora

lotta dal signor senatoro Alessandro Rossi, o qttmto io no sia

stato disgustato, addolorato o sdegnato, ciascuno di voi lo può
misurare allo sdegno, al doloro ed al disgusto cho ha provato
leggendola od udendola testo.
Io mi sono domandato so il regolamento del Senato, lo Statuto,
il Codico, le loggi dello Stato dessero al vostro presidente fa-

coltà per provvedoro; o mi fu giocoforza constatare non avere

io mezzi por rintuzzare l' insulto.

Interrogai in proposito il Consiglio di presidenza il quale fu

m3co unanime nel deplorare o nello stigmatizzaro le parolo in-

consulte.

Pero anch'esso, il Consiglio, non credotto che io avessi alcuna fa-
coltà por provvoloro. Anzi al Consiglio como a me, l'offesa parvo

cosi bassa, da farci perfino dubitare dell'autenticità della lettera,
della quale d'altro canto noi non abbiamo creduto in nessuna

guisa di doverei assicurare. l¾rcho se quella lettera fosso auten-

tica, evidoutemento alle parole inqualificabili, avrebbe dovuto

tener dietro Peffetto; vale a dire un atto il quale, secondo l'ar-
ticolo 08 del nostro rogolamento, separasse la persona ed il nome

dollo scrivente da un ambiente che esso qualifica contaminato o

che disonora il paese (llenissimo, viva approvazioni).
In caso contrario, so eio non accada, la contraddizione tra il

fatto e le parole sarà a nostm giudizio il marchio contro il quale
si spunterà il lanciato vituperio o che farà giustizia della inane

contumolia,

ll Consiglio di presi3enza crede di aver così disimpegnato il
suo uflizio, sente di avero col sin qui da me dotto adompinto al
suo dovero o non ha por conseguenza nulla da proporre al Senato

(Honissimo. Aprovazioni).
ROSSI ALESSANDIt0, ringrazia il presidento dello fatto di-

chiarazioni che altamente lo onorano, nò, por sua parte, ha altro

da aggiungere.
Discussione del progetto di legge: <t 1)/sposizioni sulle pensioni

<1avute per collocamento a riposo di diritto » (.V. 108).
COLONNA F., segretario, di lettura del progetto di legge.
FlNALI. Il distinguero fra pensioni di diritto o pensioni d'au-

torità, ò cosa molto importante.
Ma il progetto di legge o tale che invece di doterminar le

pensioni d'autorità, fa di tutto 10 ponsioni, dello pensioni di
diritto.

L'attualo progetto dissimula gli effetti cho ò destinato a por-
tare.

l'er poco che si cammini sulla via attualo, prevede vicino il

tempo in cui il carico delle ponsioni salirà a 100 milioni annui.

Acconna al continuo aumento dello pensioni o no indica le

causo: parla pure dei provvedimenti tentati por infrenarlo.
Apparentemento parrebbe inutilo una logge che definisso le

pensioni di diritto e quelle di autorità, le primo nascono dal collo-
camento a riposo chiesto, lo secondo dal collocamento a riposo
ordinato.

Ma la pratica dimostra cho una definiziono legislativa à con-

veniente.

Per esempio, il collocamento a riposo che deriva dal limito
à età, a qualo categoria dove ascriversi ?

Çorto non diponde no dal voloro delfimpiegato, nè da quello
dell'autorità da cui dipende. Cosicchò sarebbe stato buono un

progotto che avesso dichiarato d'autorità lo pensioni dato a chi

per limito d'oth ò collocato a riposo.
Il progetto che si sta discutondo contraddicendo allo disposizioni

relativo allo pensioni, di autorità, distrugge tutti i carattori di

questo pensioni e rendo quasi del tutto inutilo la distinzione cho

rimano solo formalmente, o lo dimostra.

Assicura il ministro che quando siano dichiarate di diritto tutte

lo pensioni di cui al § 4* di questo progetto, basteranno solo

contomila liro por questo pensioni nomadi, che si chiamano di

autorità.
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Dimostra che non è pensione di diritto quolla nascente dal

collocamento a riposo fatta d'uffl7io per motivi di salute, e con

clo crode provato il difetto dell'alinea b dell'articolo unico del

progetto.
Credo poi incompleto l'alinea c, o dimostra che l'ultimo alinea

& à assolutamente un assurdo.

Dice infatti tale alinea, esser ponsionati di diritto gl'impiegati
che saranno allontanati dal servizio per eff'etto di condanne penali,
ovvero per motivi disciplinari, sul conforme parore di un Consi-

glio di disciplina.
Se vi ð pensiono che sia per cecellenza di autorith - e non di

diritto come dice il progetto - è quella di cui parla talo alinea.

Pensioni di autorità non puð ammettere che ce ne possano

ossere per moro capriccio del ministro.
La conseguenza di questo progetto sara questa che il carico

del debito vitalizio salirà più presto al 100 milioni, come già
ha datto, e como alcuni colleghi della Commissione di finanze

ebbero ad accennare in altro circostanze.
Aumentano intanto i pensionabili o si rende ogni giorno più

palese e grave l'effotto pensionabile per la progrossione dogli
stipendi.
La Commissiono di finanze, proponendo l'approvazione di

questo progetto di logge l'ha fatto con abili riservo e 10 di-

mostra.

Non si lusinga di essero stato capace di infondere noi suoi

colleghi tutto ció ehe v'è di persuasivo o di vero nelle brevi ar-

gomentazioni che ha fatto sul progetto.
Prega il ministro di voler proporro solleciti provvedimenti per

arrestare i pericoli che l'oratore crode minaecino il bilancio

dello Stato con l'approvazione di questo progetto di legge e di

altri consimili purtroppo già approvati dal Parlamento.
Crodo sia giunta l'ora di formarsi sulla china ruinosa delle

pensioni, che pesano enormemente sul bilancio dello Stato.

COLOMBO, ministro del Tesoro. Non credeva che questo mo-

dosto progetto di leggo, avrobbe dato luogo a così larga ed clo-

vata discussione, della quale il sonatore Finali ha esposto una

lunga serio di considerazioni.

Difenderà non solo l'articolo unico del disegno di legge, ma

anche lo intonzioni del ministro.

Fa la storia di questo progotto di legge, eraditato dalla legge
di assestamento del bilancio, esercizio 1895-96.

Osserva che nell'articolo in discussione sono meglio precisati
i termini della questione.
Ricorda lo obbiezioni sollovato dalla Corto dei conti, in so-

gaito allo quali in diversi Ministori, e specialmento in quello
della guerra, non si ebbero più stanziamenti suflicienti por i col-
locamenti a riposo.
Cita alcuni casi avvenuti, i quali costituiscono un voro con-

trosenso.

No venne la conseguenza di un articolo speciale inserito nella

loZ e di assestamento por distinguere in modo preciso i colloca-
menti a riposo di diritto da quelli di autorità.
Dimostra che il progetto à fon lato su una necessità, nò roca

soeo le gravi conseguenze temuto dal senatore Finali.

Il sonatora Finali ammette che sia pensione di diritto que'la
concessa al collocato a riposo por limito di età: quindi accotta
il comma c, como naturalmento accotta il comma a.

Sul comma d, cosi vivamento attaccato, osserva cho il Governo

par necessità assoluta deve collocare a riposo gli impiegati al-
lontanati dal servizio per effetto di condanne penali, ovvero per

motivi disciplinari, sul conforme parera di un Consiglio di disei.

plina.
Sul comma b ralativo agli impiegsti che cassoranno dal ser-

vizio per motivi di saluto debitamenta accertati, giusta lo di-

sposizioni contenute negli articoli 2 e 3 dell'allegato Ualla legge
8 agosto 1893 n. 486, osserva che collo garanzie introdotto dallo
allegato U, la pensione à veramento di diritto.

Nð si dica che non vi saranno piu casi di pensione d'autoritå:
molti no restano e vogliono considerarsi con cura rispetto alle
voro necessita finanziario dello Stato.

Vi sono molti casi nei quali a di gran lunga più utile collo-

care a riposo un impiegato eho non à più idonoo por ragione di
età: così accade, per esempio, di impiogati tocnici divenuti di-
sadatti.

Bisogna evitaro colla limitaziono della somma gli oceossi del
ministro e nello stesso tempo non immobilizzare gli impiegati
con vero danno del servizio e dolla finanza.

Dichiara che la somma inseritta por le pensioni d'autorità in
lire 450,000 non ò, come crede il senatore Finali, eceossiva : la

cifra fu stabilita con studii maturi, nå del resto sono possibili
provisioni preciso. Le lire 450,000 sono una prima e grossolano
approssimazione.
Quanto alla questione generale del carico delle pensioni os-

serva che parecchio riduzioni d'organici contribuirono ad accro-

scorlo e altro so ne dovranno fare ancora, sebbono in scarso nu-

moro.

Di più si concessero pensioni a chi non le avova e su questo
punto l'attuale Gabinetto non farå altro concessioni e ne diede

esempi recenti rispetto a progetti d'iniziativa parlamentaro.
Noi inovitabilmente, dati gli organici attuali, raggiungeremo i

110 milioni; l'unica cosa da farsi è raggiungerli il più tardi pos-
sibile o all'uopo vedra di non arrivare alle 450 mila lire.

Non ha in animo di abbattore argini al dilagare delle pensioni;,
ma so à possibilo, di innalzarli.
FINALI. Non dubita degli intenti noti e sperimentati del mi-

nistro o conviene in molto delle idee o delle teoriche da lui e-
nunciato.

Gli schiarimenti datigli sui comma bed non lo persuadows.
Perchò, se i fondi orano insuflicienti, non si provvide con Stan-

ziamenti adeguati, in luogo di sconvolgere i concetti sulla pen-
sioni di diritto o quello di autorità ?

Essendo ora quasi tutto le pensioni di diritto, 14 assegnazioni
di bilancio cessano di essor un argine al dilagare delle pensioni.
PARENZO, relatore. Il senatoro Finali, 14 Nono alla Commis-

sione, non fece le dichiarazioni fatto oggi sulle conseguenze fi,
nanziario della logge.
Por questo il relatore non pub pa lare che a nome suo proprio.
Non credo cho le pensioni di Gritto aumenteranno nel modo

cho tome l'onorovolo F¡nall <1ipendendo da cause estrance alla
volontà del ministro trano'e casi limitatissimi.
PRESIDENTE. Dichia.ra chiusa la discussiono o rinvia l'arti-

colo unico allo scrutinio segreto.
Discussione del progetto di leuge : Stato di prcvisione della spesa

del Ministero degli «§ari esteri, per l'eserciaio finanalario
1800-97 » (N. 202).

Non ha luogo discussione generale.
Approvansi i pfimi 11 capitoli.
ALFlERI. Parla sul capitolo 12 o ricorda como sugli aggggni

al personale dalle Logazioni, si ottiene un'oconom¡a di L. 13,000
sopprimondo il posto di ministro a Monaco di Daviera ovo e,ark
sostituito da un incaricato d'affari, o s3pprimando pure l'asso-
gno di un sogretario di legazione.
Osserva che ammettendosi estranei negli alti posti della car-

riera diplomatica, questa carriera già lentissima, divonta diflì.
cile, mentre ò tanto gelosa e importante.
Raccomanda si abbia riguardo alla carriera degli zalanti fun-

zionari diplomatici.
CAETANI, ministro degli affari esteri, La lentezza nella car-

rlora diplomatica in tanto occasioni Inmentata, dipende da vario·
eause; da interposizione di impiegati dal corpo consolaro, di
impiegati interni ed anche di persono affatto estranco alla pub-
blica amministrazione.
Nel caso indicato dal senatore Alfioria assicura pero che si

grovvedera,
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1¶ell'accuratissima relazione dal sonatore Artom, una sola svista
è accaduta ed a relativa alla sopprossiono del posto di ministro
a Monaco, posto che non fu soppresso, essendosi raggiunto l'o-
conomia cho dalla sopprossione stessa ei si proponeva, colla sem-

plice soppressione di un segretario di legazione.
ARTOM, relatore, ringrazia il ministro e dichiara che il posto

di Monaco di Baviera è utile como pasto di confine o poi rapporti
di parentela fra le famiglie reali; o altresi politicamente impor-
tante, cosiccho ò licto che sia conservato.

Approvansi i capitoli 12 a 20.

Capitolo 21. Missioni politieLo e commerciali.

ROSSI ALESSANDRU. A proposito di questo capitolo fara brevi

osservazioni rispetto alle relazioni commerciali colla Francia.

Poichè sono corsa delle voci relative alla ripresa di trattative

commerciali colla Francia o persino della nomina di un nego-
ziatoro par-l'Italia, crede di fornire l'occasioni al rainistro deeli

affari esteri di dire qualche parola sopra un argomento che molto

interessa al paese.
Osserva che la Francia s'è accordata con quaranta Stati, esclusi

l'Italia e il Portogallo.
Colla Spagna, colla quale (a in lotta fino agli ultimi tempi, si

ò pure accordata, sulla Laso della tariffa minima.

Parla dello diflicolth corse tra la Francia o la Svizzora o par

ciò che riguarda l'ltalia consiglia di tonero alti gli ideali, di
promuovera uno scambio di atti amichevoli tra i ano paesi, como
l'adesiono all'esposizione del 1000, ma le idealità non hanno nulla

a che vedere collo trattativo commerciali e cogli interessi ma-
teriali.
Esamina la tariŒa in vigora noi duõ Stati o rileva che la re-

laziano osserva giustamente che degli accordi commerciali tanto
dosiderabili tra i duo paosi, hanno trovato sinora dagli ostacoli
insuperabili.
Giudica che gli accordt eventuali sopra la tarilta Moline sa-

robbero di una utilità relativa.

Questa tarifTa ha danneggiato gli interessi economici della
Francia ed avvantaggiati quelli dell'Italia, cita, in proposito, al-
cant esempt.
Conclude che il movimento commerciale tra l'Italia e la Francia,

in questi ultimi cinque mosE La dato dei r:sultati confortanti, e

che non ò avvanuto il finimondo por la rottura del frattati com-

merciali fra i due paesi.
Raccomanda alunque di p:ovvedero con calma, senza cho cio

nulla tolga alle buone relazioni politiche colla Francia.

FINALI, non crede all'atto che si possa parlare di 50) milioni
di eeeendenza della importazione dalla Francia.

Inlica i vantaggi per lTtalia del sistema convenzionale colla

Francia.
CAETANT, ministro degli esteri. Non puo no devo entrare ora

nella mitoria trattata.

Ringrazia il sonatoro Rossi del suoi consigÌi.
E una voce senz°umbra di fondamento che vala in Francia a

trattare una persona mandata dal Govorno.

Ma, par ogni evento, assicura che il Governo La sempre in

vista gli alti interessi del paese.
ROSSI A. si cong:atula delle brevi ma rassicuranti dichiara-

zioni fatto dal ministra degli affari esteri.
Non dubita che la politica commercialesaraconlottaconpru-

donza quando l'occasione di trattativo si p:esentam.
Confuta quinH la obbiezioni del sonatoro FinaH sulla base

dalle statistiche doganali, o prende atto dello dichiarazioni del

ministro degli all'ari estori, che nesmn negoziatore o stato man-

dato in Francia par trattare di una oventualo ripresa di nega-

ziati commerciali.

Si approvano i capitoli 2l a 30.

Cap. 31. Contributo dello Stato per lo sposo civili d'Africa

I, 2,000,000.
LA31PERTICO proga il Governo di valor far si cho non insor-

gano di nuovo diflicoltà fra i coloni dell'Eritrea o il GoYerno.

CAETANI, ministro degli affari esteri. Ha la maggior simpatia
per l'impresa protetta dal senatore Lampertico.
Lo diflicoltà sorte e dileguato si risolsoro senza bisogno d'in-

tervento del Governo di Roma.

Sach regolato l'assetto stabile della colonia Margherita e spera
che potra prosporare.
ROSSI ALESSANDRO. Affezionato egli pura alla colouia Mar-

gherita, ringrazia il ministro.
Il cap. 3l ò approvato e sanza discussione si approvano i ca-

pitoll restanti ed i riassunti.
L'articolo unico o rinviato alla scrutinio sagreto.

INsultato di votaalone.

PREslDENTE. Proclama il risultato della votazi>ne a scrutinio

segreto dai seguenti progetti di legge:
Stato idi provisione della spesa del Ministero dell'istruz¡ona

pubblica per l'esercizio finanziario I 06-97 En. lub;
Votanti

. . . . . . . 7J

Voti favorevoli . . . . 71

Voti contrari .
. . . .

7

Astenuti
.

. . .
.

. 1

(ll Sonato approva'.
Eccelenza d'impogno nello sposo per la repressione del ma-

landrinaggio (n. 18 ;

Yofanti
. . . . . . . 74

Yoti favorovoll . . . .
71

Yoti centrari
. . . .

.

6

Astenuti
. . . . . . .

1

(ll Sonata approva).
Stato di previsione della sposa del Ministero delle poste o dei

teleg afi par l'esareizio finanziario 183G-97 (n. 101).
Votanti

. . . . . . .
O

Vott favorevoli
. . . . 72

Vati contrari
. . . . .

O

Astanuti
. . . . . .

1

(ll Senato al rova).
Stato di previsione della sposa del Ministaro del Tesoro per

l'esoreizio finanziario 1830-1807 (n. 103);
Votanti

. . . .
.

. .
70

Yoti favorevoli
. . . .

73

Voti contrari
. . . .

5

Astonati
. . . . . .

1

(il Senato approva .

Levasi ore 19 e 30.

CAMERA DEI DEPUTATI

EESCOONTO SOMMARIO - Luneal 6 luglio 1896

l'RESIDENZA DEL ICE--PRESIDENTE ClllNAGLUs.

La soluta comincia allo ore 14,5.
SUARDO AIÆSSD, s gretario, leggo il verbalo della seduta

pom,ridiana di ieri.
TECClllO parla sul processo verbala. Cro3e d interpretare il

santimento di molti colleght osservando che se ieri la Camera

non fu in numoro, clo fa perchè alcuni deputati, fra i quali al-
euni che domarlarono la votazione nominale, si assentarono dal-
l aula nel momento della votaziono. Deplora questo contegno. (Ru-
mori).

I ILESIDENTil richiama vivamento l'oratora a non face apprez-
zamenti sulle intenzioni del colleghi.
Al'RILE parla aneL ogli sal processo verbale. Contesta la lega-
lità dell'ordine Ll giorno della soluta d'oggi. Il regolamento
dico che quan lo si verifica che la Camoza non e in numoro, se

seloglio la seduta int mdendosi che la Camera sia convocata pel
giorno suceossivo con l'ordine del giorno della seduta prece-•
denta.
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Non è ammissibile l'osservazione che la saduta di ieri fosse

straordinaria, perchè nella seduta di sabato non si stabill l'or-

dine del giorno per la se3uta di oggi. Protesta quindi contro la
illegalità dell'ordine del giorno della seduta d'oggi.
Risponle poi all'onorevole Teechio cho firmð la domanda di vo-

tazione naminale, ma non voto poi perchò fossa constato che la

Camera non era in numoro.

Questo modo era giustificato dal contegno del Governo che im-

pone in questi momenti disegni di legge di simile gravità e

portata.
PRESIDENTE dimostra che la soduta è perfettamente legale.

Il regolamento non stabilisce che non trovandosi la Camera in

numero legale, debba ripigliarsi per la seduta successiva il me-
desimo ordine del giorno.
Ossorva poi che la seduta di ieri era straordinaria, el accenna

ai precelenti della Camera che cio provano. Per tener seduta di

domenica ð naeassario che la Camara proula previamente una

spoeiale deliberazione. (Approvazioni).
TECCHIO, ossorva che non ha fatto apprezzamenti, ma rilevato

un fatto.

Dol resto le dichiarazioni fatte dall'onorevolo Aprile dime.
strano che esiste un ostruzionismo affatto nuovo per la Camera.
(Bene ! all'Estrema Sinistra).
APRILE, non ammette noll'onorevolo Tocchio il diritto di sin-

daeare la sua condotta.

Il contegno suo o di altri colloghi è giustificato dalle sopraf-
fazioni che si vogliono fare. (Richiamo del presidente).
IMBRIANI, domandð ieri la votaziono nominale, non per fare

dell'ostruzionismo, ma perchè in una quistione tanto grave ognuno
assumesse apertamento la propria responsabilità.
(Il processo verbale ò approvato).

Interrogazioni.
SINEO, sottosegretario di Stato por l'interno, rispondo ad una

interrogazione dell'onorevole Fill-Astolfono che desidera sapozo
« gl'intendimenti del Governo intorno ai provvedimenti reclamati
dagli assistenti farmacisti autorizzati allo scopo di potera assu-

mere l'esercizio diretto dalle farmaele. »

Risponde in pari tompo ad altra analoga interrogazione dell'o-
norevole Vischi.

Questo interrogazioni dovevano essere rivolto al Ministero della
pubblica istruzione che non ha mai voluto riconoscere che gli
assistenti possano ottenere il diploma per l'esercizio della far-
maela.

Riconosco che nei piccoli Comuni il servizio farmaceutico di-

fetta, ma a questa deficienza non si riparerebbe convenientomento
con dare il diploma a chi non ha tutti i requisitt per dirigere
una farmacia. Bisogna andare ben cauti nel cercare il rimo lio.

Osserva inoltro che il provvedimento invocato dagli interro-
ganti costituirebbe una grave ingiustizia por i farmacisti che

hanno ottenuto il diploma dopo un corso regolare di studi.
Il ministro della pubblica istruzione potrebbe forse escogitare

provvedimenti opportuni per ammattere gli assistenti ad un esame
di Stato che li abiliti all'esereizio della farmacia nei piccoli Co-
muni. Se questa iniziativa fosso presa, il Ministero dell'interno
sarebbe lieto di darle tutto l'appoggio, perchè si provvederebbe
alle lamentate doficienze di farmacio.
FILI-ASTOLFONE ha rivolta la sua interrogazione al ministro

dell'Interno, parehè da questo Ministero dipendono i servizi della
Sanità pubblica. Osserva che lo dichiarazioni dell'onorevola sotto-
segretario di Stato non rispondono al concetto della interroga-
zione stessa.

Egli non si occupa tanto degli interessi dello grandi citta, e

di quello personale degli assistenti; quanto dei bisogni assoluti
dei plecoli Comuni, noi quali c'è il medico, ma manca il farma-

cista.

Occorre dunque integrare in tutti i Comuni tanto grandi come
piccoli, il servizio della sanità pubblica.

Confila che il Ministero dell intorno vorrà ponderaro la qui-
stione cho ò importantissima, e prendero opportuni provvedi-
menti. (Bene ')
VISCIH. La domanda degli assistenti farmaeisti è giusta. Lo

stesso miuistro Codronchi, al quale alcuni di questi assistenti
farmacisti si erano rivolti, l ha riconoseluta giustissima.
Egli od il collega Fill-Astolfone hanno indirizzato la loro in-

terrogazione al Ministero dell'interno, perchò a lui spetta r¡sol-.
vore la quistione, che è di supremo interesso pubblico. Osserva
del resto che quegli assistenti hanno requisiti superiori a quelli
richiesti dal decreto Bargoni, poichè hanno dovuto subire prove
assai più difficili, o cio nonostante non sono riconosciuti i loro
diritti.

Quindi domanda che agli assistenti farmacisti non si dia un

diploma cho il Ministoro dell'interno non può dare, ma. che si
dia alla licenza loro lo stesso valora dato alla licenza conseguita
in forza del decreto Bargoni dai farmacisti pratici. (Hono!)
SINEO, sotto segretario di Stato por l'intorno. Essendo la qui-

stione gravo, perchè si tratta di provvolere al servizio sanitario
farmaceutico dei piccoli Comuni, il Governo s'impegna di studiare
i provvedimenti da prendersi.
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una inter-

rogazione del deputato Santini « per conoscere se sia Vero che
18 impiogati delle ferrovio Mediterranoa, già appartonenti alla
ex ferrovie Romane, vennero tutti traslocati da Napoli, per aver
citato l'Amministrazione ferroviaria a rispottare i patti contrat-
tuali, e quali provvedimenti il Ministero intenda di adottare por-
ché tali inconvonienti non abbiano a rinnovarsi. »
Ha assunte le più minuto informazioni; o gli resulta che lo

ragioni dai traslochi di quegli impiegati non sono quello indicato
nella interrogazione.
Solamente motivi di servizio li hanno deforminati. No il Mini-

stero puo prendero su clð provvedimenti, perchè le Società hanno
il diritto di trasferiro i loro impiegati, quando cio si renda no-
cessario. Quando questi traslochi fossoro lesivi del diritti degli,
impiegati c'è il ricorso ai tribunali.
SANTINl deve era lero alla parola del Governo, ma ha il d¾

ritto di dubitare dello informazioni cho al Governo sono sta;ta
date dalla Società. Ritieno che la ragione dei trasferimenti sia
proprio quella indicata nell'interrogazione

,
e cita alcuni fatti,

per dimostrarlo.
Raccomanda quindi al Ministoro cho faccia valara i diritt

degli impiegati ferroviari, diritti consacrati noi patti contrat-
tuali. Constata l'onestà, lo zelo di questi impiegati sui quali lo
societh gravano così spesso la m2no commottendo sopeusi o pro-
potenze.
Confida nell'energia del Governo.

Seguito de//a discussione del disegno di le2ye relatico all'istitu-
lone del Commissario civile per la Sicilia.

FINOCCIIIARO-APRILE. La viva attenzione prestata dalla Ca-
mera ai discorsi fattisi finora, dimostra la gravità dell'argomento.
Quanto a lui, doputato della naziono, e siciliano, intende limi-
tarsi a spiogare il suo voto su questione di si alta impor-
tanza.
Alcuni considerano il Deereto 5 aprile como un espelimente

di un nuovo sistema ; tanto più quindi è da osaminarsi profon-
damente. Corto che sarebbe grave erroro traseurare corti sintomi,
di regionalismo che appariscono qua e là, el al quali rivolgono
la loro attenziono i nostri nemici intorni.
L'unità nazionale ha senza dubbio profonde ra lici, ma non si

deve perdere d'occhio il suo consolidamento, ancho quando si
vogliono riformare o migliorara gli ordinamenti amministrativi;
oggetto precipuo dellopera del Parlamento e dal Governo.
Bisogna provvedoro in modo da rendere l'amministrazione delle

Provincie tale, da assicurare a tutti i cittadini la giustizia am-
ministrativa; e questo si può ottonere sostituendo all'accentra-
mento dello Stato un razionale ed esteso docentramento, che non
significa nè puo significare ordinamento regionale.
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Il concetto della ro3lone ammin trativa parve sul primi albori
del risorgimento nazionale un voro avviamento all'unità, rendendo
mano sensibile il mutamento dagli antichi ordinamenti, per giun-
gere alla nuova vita unitaria nazionale.

Tale e non altro era il concetto delle proposte di Alarco Min-
ghetti, cui fu da alcuno attribuito intondimento contrario. Quando

egli le presentò il 13 marzo 1861, egli non voleva certamente, e
l'oratore lo deduce dalle sue stesse parolo, tendere ad un sistema

regionalistico, come ideale, ma venire a rafforzare l'ordinamento

unitario.

Tuttavia il disegno dell'onorevolo Minghetti non fu accolto
dalla Commissione parlamentaro, che, unanime, condanno la re-
giono ento morale el amministrativo; o la Camera si trovòcon-

senziente con la sua Commissione. Marco Minghetti pero insi-
stova sopra la necessità di un periodo di transazione, per giun-
gore appunto alla costituzione perfetta dell'unità.
Invece nolla relazione sul presente disegno di legge si trovano

espresse opinioni di membri dolla maggioranza di essa, che so-

stengono la opportunità di tendoco ad un ordinamento regionale;
aggiun¿endosi che, stabilito una valta 11 Commissa:iato civile,
non si potrà togliere più.
Quinli si vode come lo proposto dall'onorevola Minghetti ve-

nissero al essere di per so stesse d'ordine amministrativo, men-
tra quella che si discuto viene ad avere intento politico.
Ma le teoriche di Governo non debbono essere assolute, o le

elreostanza ed i tempi possono modificarle, sia in tutto, sia in

parte, con provvedimenti eccezionali.
L'istituzione del Commissario civile, limitato alla Sicilia, rie-

see a costituire appunto un provvedimento cecezionale. Le con-

dizioni dolla Sicilia pero, giustificano essa questo provvedimento?
Dis3rdini sono accadati in qualeha parte della Sicilia, ma anche

in altre provincio del Regno. Dunque noa ò da cercaro la essi la

ragioao del disegno di legge.
Che vi siano tuttavia dei mali in Sicilia non à da negarsi; e

l'oratore accenna a questi mali vecchi, noti, e verificati dall'in-

chiesta del 1976, dall'inchiesta agraria e da molti che delle cose
di Sicilia si occuparono. Ma il male p:n grave è forso l'inerzia

del Gaverno nel combattero razionalmente con provvo limenti le-

gislativi i mali stessi.
Ora che cosa propono il Governo | In che ecsa le ati:lbuzioni

straordinarie affilate al Commissario civilo possono rivolgersi a
curare questi antichi e gravi mali ?
Cause di mali nuovi, anche posteriori al 1800, ve no sono;

ma non sono esclusivo alla Sicilia ; come a l esempio lo osigenze
fiscali, i tributi locali, le lotto comunali ol altre simili, e que-

ste hanno prodotto il malcontento.
Vennero i t:isti giorni della crisi agricola mineraria, o le gri-

da contro i dazi e i municipi, o quindi i disordini. Ma a questi
contribuirono anche teorio non ben comprese dallo classi rurali,
o le lotte municipali ; nelle quali i partiti locali trassaro pre-

testo da quel malcontento por affe:rare il potere.
A portar rimedio a quasti mali ci vogliono leggi el azione co-

stante e continua del Governo, riformando i tributi locali con

critorio di giustizia distributiva, e sottrannlo i ruoli delle im-

posta all'arbitrio dei partiti. Questo occorro, e non transitori

provvedimenti come l'istituzione del Commissario civile. Quindi
non provvedimenti speciali, ma leggi generali a beneficio di

tutti. (Beno !)
Ma la quostione dei ruoli ò connassa a quella della circascr!-

zione dei Comuni, dei quali ve ne sono dei piccolissimi, vieir o

a degli estesissimi in Sicilia...
DI RUDINI' presi.lento del Consiglio. Questo ð verissimo '

FINOCCHIARO-APRILE ... e quindi il sistema di imposiziono
à completamente in essi diverso ed oneroso.

La legge comuno lo stesso presilente del Consiglio dichiarava
emineatomente benofica, o paricolosa la leggo specialo. Crearo

in una regione un funzionario nuovo, che è e non è il Governo,

nou o decentrare, e creare confusione; e per via di una legge
speciale.
Il solo oratore che ha sinora approvato il disegno di legge,

pure con molte riserve, l'onorevole Napoleono Colajanni, lo di-

fendeva in sostanza perchè era un primo tentativo per l'ordina-
mento regionale, ritenendo indebolito il sentimento unitario. Ma
questo non ð, e che non sia lo dimostrano tutte le manifesta-

zioni nazionali italiano.

Nè si possano portaro ad esempio di or3inamento regionale
altri grandi stati moderni troppo differenti dal nostro nelle loro
costituzioni.
I rapporti dolla Scozia e doll'Irlanda con l'Inghilterra, costi-

tuenti il Regno Unito, quelli delle diverse nazionalità dell'impero
austro-ungarico, son troppo divo:si da quelli che esistono fra le
nostro Provincie.
E niale a questo proposito si citð il nome di Giusoppe Maz-

zini, o mala si accennò ai tentativi fatti dall'onorevolo Crispi per
la dirainuzione del numero delle Provincie, por difendere questo
che puð essere espediento, e che como espediente di carattere

politico à considerato dalla Commissione.
E un istrumento in mano del Governo, secondo la Commissio-

ne, questa istituziono del Commissario civile, onde esercitare

un'aziono dinamica diretta a correggere abusi; per altri, cho

questa istituzione pur difen3ono, è la cosa appunto opposta.
Quin ll non vi è accordo neppure fra i difensori, e ciò dimostra

l'imperfezione della istituzione ; essa non solo è imperfetta, ma
insufficiente o dannosa.

Dunque ben altro vi ha di bisogno in Sicilia.
Erra chi aff'erma che la Sicilia aspiri ad autonomie o regioni,

che ricordano i tempi tristi di sorvaggio! (Bene!) maattende dal
Governo e dal Parlamento provvedimenti veramente efficaci. Forte
delle sue tradizioni, memore dei suoi sacrifizî per la causa na-

zionale, essa sarà sempro al suo posto, a fianco delle provincia
sorelle, par cooperare alla prosperità el alla grandezza della
patria italiana. (Vivissime approvazioni -- Congratulazioni).
FERRARIS MAGGIORINO. Sebbene il disegno di leggo sotto-

ponga alla Camera l'intiero problema della Sicilia, sotto il tri-
plice aspetto : politico, amministrativo od economico, l'oratore
non si occuperà del primo aspetto sotto il quale la condanna del
disegno di legge fu pronunziata già dalla minoranza della Com-

missione o dall'onorevolo Fortunato.

Consiëlerandone l'aspetto amministrativo, incomincia dal notare
che non concordano sulla portata del provvedimento il Governo
e la Commission3; ma che nel fatto al Commissario civile si ae-
corda perfino la facolta di modificara leggi, facoltà che non si

concedo nemmeno al Governo responsabile. (Hene')
Se vi o in Sicilia, come non è a dubitarsi, oceosso del dazio

di consumo, è pur vo:o che la configurazione geografica dei Co-
moni nell'isola è la precipus cagione dolla speroquazione del tri-
buti locali.

Ma solainente proposte di loggo possono por riparo a questa
sporcquaziono ; la quale, se ò violatrice della leggo, può essere

corretta con le facolti ordinarie del Governo, se è legalo non è

giusto reprimere. E quale urgonza vi e poi per un provvedimento
speciale se il Governo aceotta l'invito della Commissiono di rogo-
lare por legge generalo i tributi locali ?

Ravvisa nella riforma l'assenza completa di un concetto logico:
da una parte si nega nei Profotti l'etlicacia del potere governa-
tivo, dall'altra si affila la rigenerazione dell'isola ad un nuovo

organo del Governo, l'opo:a del quale si sottrae al controllo del

Consiglio di Stato, della Corte del Conti, del Parlamento, della
opinlono pubblica. (Bone !)
FRANCHETTI, relatore. La responsabilità rimano at hiinistro

dell'intorno,

FERRARIS MAGGIORINO osserva che la logge non accenna al
ministro dell'intorno, ma esclusivamento al Commissario civile.
Ma poichò si riconosce che i mali di Sicilia hanno cagioni
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oeonomlehe, perchè non si presentano provvedimenti che quei
mali possano togliere ?

011 l'onorovole Di San Giuliano dimostrava in una sua pubbli-
cazione che alle condizioni economiehe dell'isola doveva appli-
carsi l'attenzione del Parlamento.
Da lode al Governo d'aver presentato il disegno di legge per

l'abolizione del dazio sui zolfi ; ma intende che, insteme al pro-
prietarii di miniere, si pensi e si provveda ai lavoratori.
Il maggior problema è quello che riguarda il lato agrario, ed

a proposito di esso, gli duole che non si sia provveduto ancora

alla pubblica sicurezza ; ed esorta perciò il Governo a provve-
dervi, unificaulo la polizia e abolondo i campieri privati.
Nota l'enorme debito ipotecario che grava sulla Sicilia; debito

che, per essere contratto a condizioni veramente usuraie, è una

delle maggiori cause di debolezza economica dell' isola e su di

essa il Governo deve portare subito la sua vigile attenzione.
Secon lo l'oratore converrebbo promuovere speciali istituzioni

di credito por ridurre il saggio di interesse sopra quel debito
ipotecario; (Commenti) e osserva che tale provvedimento fu pro-

posto l'anno scorso in Germania dal ministro delle finanze.
Passando a parlare delle condizioni dei lavoratori, domanda

quale via intenda il Governo di seguire di fronte all' omigrazio-
ne, dappoichè l'oratore è convinto che le gravi condizioni del

contadini in Sicilia dipendano più specialmenta dall' eccesso di

papolazione di fronte alla domanda del lavoro.

Occorre pensare altresi alla colonizzazione interna; se non collo

leggi arditissime che hanno spezzato il latifondo in Irlanda, al-
meno collo disposizioni delle banche enfiteutiche cho in Prussia

hanno fatto cosi ottima prova.

Non è contrario in massima allo leghe di resistenza ; ma que-
sto leghe, che debbono trovare la loro legittima esplicazione nei

probiviri, presuppongono un olevato grado di cultura in coloro

che lo formano ; presuppongono che si riconosea il diritto di re-

sistenza anche nei proprietarii; presuppongono che si faccia a-

strazione da ogni idea politica E poichè dubita che le leghe di
resistanza in Sicilia possano rispondore a questo condizioni, in-

vita il presidente del Consiglio ad andar cauto su questa via.

(Bone !)
Invita poi il Governo a seguiro l'esempio di quello inglese per

ciò che ha tratto alla vigilanza dello Stato sui patti colonici. E
conclude dichiarando che solamento quosta vera e sana opera di

pacificazione sociale potrà provodere i pericoli dell'avvenire, e
<1aro all' isola di Sicilia la prosperità e la pace. (Vive approva-
zioni - Congratulazioni).
SONNINO svolge il seguente ordino del giorno:
« La Camera, ravvisando nell'istituzione del Commissariato

civile per la Sicilia un pericoloso precedente di regionalismo po-

litico, passa all'ordine del giorno ».

Nota che il decreto del 5 aprilo, relativo al Commissariato in

Sicilia, col qualo si creava un' autorità che non ha fondamento

in alcuna leggo, e si stabilivano disposizioni che contraddicevano

alle leggi vigenti, non fu giustificato da alcuna urgenza. E quindi
lamenta anzitutto che il Governo abbia presa un così gravo prov-
vadimento senza esservi autorizzato dalla Camera. (Commenti e

interruzioní).
Rileva altresi come, a proscindere da siffatta questione di for-

ma, un provvodimento, como questo, transitorio, che ha la sua

ragion d'essere in condizioni anormali; che nontoglie alcunpo-
tare al Governo centrale, non si dobba nommeno considerare un

primo passa verso il decentramento, perché anzi dà al Governo

centrala attribuzioni finora esercitate dalle amministrazioni 10-

cali, e sostituisce l'arbitrio del potere esecutivo alle disposizioni
dalla legge.
A dimostrazione del suo assorto, l'oratore esamina, critican-

dole, le varie parti del Decreto del 5 aprile, el afferma che il

Regio Commissario, per il mo3o come à creato e funziona, rap-

presenta un rimo esempio di regionalismo federalo che proludo

a g avi riforme dell'ordinamento politico e costituzionale del

Regno.
Non ero le, poi, nemmeno che il Regio Commissario in Sicilia

possa risolvere le molteplici questioni municipali, perchè queste
si rannodano a tutto le fazioni locali, e perchè le più dirette
influenze di queste fazioni non potranno fare a meno di pe-
sare sul Regio Commissario como riflesso di influenza e di con-

siderazioni politiche.
Inoltro nota che al Regio Commissario, messo in così difficilo

ambiente, si affilano poteri dittatoriali che sopprimono in sette

Provincie le franchigio comunali e provinciali, creano la possi-
bilità di arbitrii e di t¡rrannie, e si prestano a far nascere il 80-

spotto che il senatore Codronchi sia stato maniato in Sicilianon
come Commissario amministrativo, ma come Commissario (elet-
torale. (Commenti o interruzioni).
Nemmeno à persuaso che egli possa rappresentare nell'isola un

mezzo di pacificazione socialo, o uno istrumento efficacemente

utile per attutire rivalità e golosto locali; ed è anzi convinto

che il Commissario por la Sicilia non sia che un pericoloso in-
granaggio di più nella giå troppo complicata macchina ammini-
strativa.
La concentraziono dei potori amministrativi e politici nella

mano di un solo, si potova comprendere agli effetti dolla pub-
blica sicurezza: ma per questo soltando, non c'era davvero biso-

gno di tanto lusso di provvedimenti eccezionali.
(L'oratoro si riposa por alcuni minuti).
Ripreniondo il suo discorso, osserva cha con la logga presen-

tata non si propone la soluzione di alcun problema oconomico.
C'ò la sola legga degli zolfi, che si risolverà colla perdita per
l'erario di circa tre milioni, sonza recare officaci vantaggi, im-

peroechè si tratta di una crisi di produzione.
Qualunque società si formasse, non potrebbe avore da så sola

forza sufBeiente per disciplinare la produzione. Nè saranno mi-

gliorato le condizioni doi lavori; imperocchè occorrerebbe por
recare loro qualche giovamento restringero l'offerta, provocando
l'emigrazione.
L'oratore passa quindi ad esaminare le condizioni agrario del'a

Sicilia, considerando specialmonte le quistioni dei contratti agri-
coli dei latifondi. Dimostra che il movimento, il quale assunso

nel 1893 una forma rivoluzionaria, dipese in grandissima parte
dalla condiziano del patto colonico.

E qui osserva che non si à mai consilerata la quistiona agra-
ria a seconda dello condizioni dello diverse parti d'Italia.
A proposito dei contratti agrari, convien toner conto dell'opi-

nione pubblica ed accogliere quei tipi, ch'essa indica come i mi-

gliori, o sanzionarli.
Cio è specialmente necossario in Sicilia. Avrebbe quindi desi-

derato che la Commissione non si fosse limitata a faro dei voti,
ma avesse assunto qualche efficace iniziativa.
Nella discussione degli articoli si riserva percib di proporre

alcuni emendamenti por disciplinare alcune fra le principali for-
ma di contratto agrario in uso nella Sicilia.

E passa alla quistione dei latifondi. Accenna alla censuazione

dei beni ecclesiastici, che non ha fatto che aumentare la grande
proprieta. Spera che non si ripetera lo stesso errore per i beni

delle opere pio e degli altri enti morali, a proposito dei quali
l'onorovole presidente del Consiglio ha promesso di presentare
un disegno di legge.
Non approva la ripartizione dei beni demaniali, perchè anche

questa si converte in un beneficio por la grande proprieta,
L'oratore concluda. Non voterà l'istituzione del Commissiario

civilo per la Sicilia, contrario com'ð a l ogni ordinamento poli-
tico regionale.
Richiama l'attenzione di quoi colleghi lombardi, fautori an-

ch'essi di un decontramento regionale, sul promemoria inviato
dai socialisti siciliani al conte Codronchi, e nel quale invocano
l'autonomia dell'isola.
Di fronte al pericolo di una scarsa azione del Governo v'è il

non men grave pericolo di una azione accessiva.
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Più che questi espedienti straordinari, i rimedi ai mali, che
travagliano le nostre popolazioni, devono cercarsi in una sag-

gia legislazione inspirata al veri principî di giustizia e di li-

bertà.

Inoltre non è il caso di crearo nuovo ruote della immonsa no-

stra macchina amministrativa: desosi invece pensare a miglio-
rare il personale della nostra amministrazione, a risauaro questa
dalle indebite ingerenze parlamentari, a far si ch essa sempra si

ispiri al rispetto della logga.
Vi è poi tutto il problema sociale, che si impone al Parla-

mento.

Ma per risolvere questo problema par porra un a gine alle dot-
trino socialistiche, bisogna sopratutto che Governo o Parlamonto

ispirino l'opera loro ad un voro o profowlo amore poi nostri si-
mili e principalmente par lo classi diseredate, poi deboli, che
domandano l'ausilio dello Stato nella lotta per la vita.

Quanto all'istituzione del Itogio Commissario la crede innble,
dannosa, pericolosa por l'avvenico. I'eccio votora contro. (Vivo
approvazioni - Congratulazioni).

Verificazioni di poteel.
PItESIDENTE annuncia che la G unta dello elezioni ha conva-

lidato la elezione del collegio di San Severino (3Iarche) in por-
sona dell'onorevole Mestica.

Interroya:ioni.
DI SANT'0NOFRIO, segretario, ne dà lettura.

« I sottoscritti chiedono d'interro¿are il ministro di agrical-
tura o commercio per sapere quali provvedimenti e quali misure
efficael intenda di pronlero por combatt,ra la malattia del easta-

gno, la quale in questi ultimi anni La preso delle proporzioni
disast•osa.

« Chiapparo, Marsengo, Farta,
Rizzotti, Battini, Rovasenda. »

« Il sottoscritto chiode d'interrogare il ministro dell'interno

circa la nomina del sindaco di Castelbaronia.

« Imbriani-Poerio. »

« II sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consi-

glio, o il ministro d'agricolfura, per sapere se intendano prov-

vedere con apposita elreolare sulla reenla:e e libera commerela-

Lilità dei vini gessati che servono unicamente come vint da

taglio.
« 31uratori. »

< ll sottoscritto chiedo d' interrogare l'onorevole ministro delle

finanzo per sapere se sia disposto a conecdore, como sarebbe di

somma equità, all'alcool prodotto in Italia, lo stesso aLbuono di

giacenza stabillto dall'art. 51 dolla leggo doganalo 27 gennaio
1800 noi riguardi dell'alcool esta:o.

« Valli E. >

«Ilsottoscrittochieda d'interrogere l'onorevolo ministro di

agricoltura, industria o commercio, por sapere se o come in-

tenda di provvedere a togliero i gravi inconvenienti cui da luogo
l'applicazlone della vigente legge del 1830 sulle privative inla-
striali.

« Llorpurgo ».

< I sottoscritti chiedono d' interrogare il nainistro dell'interno

sulla condotta del sottoprofotto di Volterra verso l'amministra-

zione comunale di Montecatini Val Di Cecina.
« Agnini, Turati, Da Fallee-

Giullrida ».

« I sottoscritti eLic3ono d' interrogara il presidento del Con-

siglio, ministro dell'interno, por conoscere se intenda richia-

mare l attenzione del Rogio Commissario civile per la Sicilia

sulle anormall condizioni dell'Amministrazione comunale di Plana

dei Greci.
« Agnini, Tavati, Da i :1100-

Giulfelda ».

« ll sottoseritto chiede d interrogara l'onorovole ministro della

pubblica istruziono, intorno alla nomina del Regio Columissario,

por y osami di patente nella scuola normalo femminile di Ca-

pua; in persona del profossore Bindi, che è insegnante di lottere
nella detta scuola, e che b, nel contempo, preside della scuola

tecnica maschile e direttore del ginnasio, scuole olomentari au-
nossa o scuola popolari del dotto Comune.

« Verzillo ».

« l sottoscritti chiedono d' interrogare l'onorevole ministro di

grazia e giustizia per conoicero se creda opportuno di adottare

un qualeho pron-odimento ondo impedire che cittadini, condan-

nati a lievi pena di pochi giorni di careere, vengano improvvisa-
monto arrestati senza p:evio invito a costituirsi.

« Zabeo, Caldesi, Garavetti,
Cavallotti, Engel ».

« Il sottoscritto interroys il Governo circa i patti dela così

detta Triplica Alleanza, dote:minati in un telegramma delEer

presidento del Consiglio ».

« Imbriaul-Poorio. »

Il sottoscritto chiedo d interrogare l'onorevole ministro di gra-
zia e giustizia sopra una recente disposizione della Direziono ge-
nerale del Fondo pel Culto, che, nel liquidaro i supplementi di
congrua ai parroei, non ammotte in deduziono la imposta di

riechezza mobilo e la tassa di manomorta, sugli assegni doniti
una volta dai Comuni per decimo sacramentali, o che ora si cor-

rispondono dallo stesso Fondo pel Culto.
« D'Andrea. »

< Il sottoscritto chiale finiereozaro il presidento del Consi-

glio, ministro doll'into:na, per sapera, se intende dare comincia-

mento ai lavori nel eacceco p niitenzia:lo di Noto.

« 3Iurat r:i. »

« 11 sottomeritto chto.ie d'interra:are l'onorevole ministro dello

finanze, quali provvedimonti intenda prendere a favore del pro-
priolari i cui fondi fanno parto dei divorsi consorzi irrigui della
Lombardia, che hanno dortvazione dal Canalo Demaniale, o che,
attesa la rottura dell'edificio della Goverina suportormeste a Mor-
tara, attribuibile a mancate riparazioni, atteso il ritardo a porvi
riparo, e per il modo insuûleionto con cui le opere di ripara-
zioni si iecero, sono prive da circa un mose dell'acqua per cui

fecero dimanda ed abbero concessione dalle finanze. e percio
avranno parlati i prodotti dei loro fondi specie di quelli colti-
vati a riso.

« Calv i. »

Dl RUDlNl' presidoute del Consiglio, rispon lonlo alla interro-
gazione dell'onorevole XIuratori, poemetto che in forza di una

circolaro del 1991 si sequestravano con troppa facilità i vini

goss ti oltro al 2 por mille, anche se non dost;nati al commer-

elo. L'autorità giudiziaria dichiaro illegali queste pratieLe.
L'oraioro La quindi raccomandato alle autorità sanitaria, in

confo:mità dei pronunciati della autorità giudiziaria, di non se-

quontraco i vini gessati oltre il 2 por millo quando non siano

desilaati al consumo iinmediato. lla poi interpellato il Consi-
1 > di Stato e il Consiglio di Sanita o si risorsa di provve-

lere.

Con elo rispondo ancha al una identica inter agaziono dellono-
revelo di San Giuliano.

DI SAN GlULIAND e 31CHATORl rineraztano il nainistro e si

dichiarano soddisfatti.

Dl RUDlNI, presidente del Consiglio, dichiara di nou poter
rispon lore all'interrogaziono dell'onneevolo Imbriani, non cono-

sceu lo il telegramma cui alhile.

I\lBRIANI, osserva che 1 onorovolo Crispi in un suo ielegramma
al un giornale di Roma la dichiarato espressamente cho la tri-

plice alleanza fu nel 1401 proro ala sina al 1M3. el ha per base

il inantonimento di uno stata quo, che egli non puo approvare.
La seduta tormina alle 10,¾.
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D£A.RIO ESTERO

L'attività dolla diplonuzia russa, nella penisola dei Bal-
cani, dice l'Indépendence .Belge, merita, sotto ogni aspetto,
la più seria attenzione.
La recente visita fatta dal Principe di Montenegro al Ro

di Serbia o a cui succederanno altri atti di cortesia tra i

piccoli Sovrani slavi finora divisi ed ostili l'uno all'altro, in-
dica chiaramente che questi sforzi obboro un buon succosso

e che sono sul punto di dare i risultati che se no attendono
a Pietroburgo, cioè a dire la conclusione di un accordo in-
timo fra questi piccoli Stati.
Inggià si annunzia che, durante le feste dato in onore del

Principo di Montenegro a Belgrado, i ministri dei duo So-
vrani, i signori Novakovio per la Serbia e Vacovio por il
Montenegro, hanno firmato una Convenzione, a termini dolla
quale i due Stati procederanno di concerto e simultaneamento
in tutte lo questioni di nazionalitA e di religione e partico-
lannonte in quello che concernono gli interessi di Sorbia in
Macedonia.
Rimane ora da suggellarsi, con una Canvenzione analoga,

la riconciliazione tra Serbi e Bulgari. E cio avverrà senza

dubbio, prossimamente duranto la visita del Re Alessandro
di Serbia al Principe di Bulgaria, alla quale assistorã il Prin-
cipe di Montenegro che, in questa faccenda, rappresenta la
parte di un vero delegato dello Czar. È noto che lo Czar
Alessandro Ill l'aveva chiamato un giorno « il suo migliore
amico ». Paro che il Principe Nicola lo sia puro dello Czar
attuale.

In una conversazione che ebbe con un corrispondente di
un giornale francese, il Presidente dei ministri della Serbia,
signor Novakovic, si sarebbe espresso in questi termini :
« La nazione sorba si sente slava e quindi attratta verso
il Regno dello Czar. Le relazioni colla Russia, interrotto nel
1886, si stanno ora riannodando o speriamo che la Russia

saprà apprezzare i sentimenti favorevoli cho il paoso nutre a

suo riguardo, e che il suo appoggio ci fornirà la forza nocos-
saria per rosistore agli attacchi che vengono inossi ai nostri
interossi nazionali o comnierciali.
« Noi vogliamo essero liberi; la nostra libertà non deve

ossero determinata soltanto da trattati commerciali, ma os-

sore grande ed illimitata anche di fatto, poicho vogliamo ar-
rivaro alla nostra emancipazione politica e commerciale. »

Gli ultimi dispacci dalla Turchia recano del particolari
sulla recente insurrezione dei Brasi in Siria. Il contro del-
T insurrezione è situato sulla via da I)amasco a Dofra, al-
l'ovost dell'altipiano dell'Ilauran.
La Turchia mantiene all'ovest di questa via, allo scopo di

proteggere le numerose earovano dei pellegrini che si recano
alla Mecca, dello guarnigioni a Suweidah, a Ranowat, a

Iroh ed a Bofra. Lo due primo località di questa linea sono

assediate dai J)rusi che sono riusciti a tagliare lo comunica-
zioni cogl'altri posti. Le truppe turcho clio sono state spe-
dite , in fretta, in soccorso delle guarnigioni niinacciato,
aseen lono a circa 10 mila uornini. A quanto paro gl' insorti
sono ancora pin numerosi o il loro ben noto coraggio fa pre-
sagire delle letto laughe o sanguinose. Finora, i Drusi di
Beiroth e di 1)amasco sono rimasti calmi, ma regna tra loro
una certa agitazione o si teme quindi che la rivolta prenda
delle proporzioni ancora piti pericolose.

Il signor Olney, Segretario di Stato degli Stati Uniti
d'America, in un convegno col professoro Agar Beet, il ce-

lehre teologo non riformista inglese e con alcuni delegati
dell'Associaziono armena, ha espresso la sua profonda sim-
patia per i cristiani di Turchia e la sua sorpresa nel vedere
che il concerto ouropeo non ò ancora riuscito a prendero delle
misuro snilleienti per garantire la sicurezza dei cristiani.
Il signor Olney l a soggiunto che, nonostante la massima

degli Stati Uniti di non intromettersi nelle questioni di
politica europea, gli sforzi delle grandi Potenze per la prote-

zione dei cristiani in Turchia, troveranno un appoggio nel

governo e nel popolo americano.

Si telegrafa da Madrid, 5 luglio, cho lo discuss:oni dell'in-
dirizzo al Senato hanno dimostrato che il governo persisto
nel voler rimandare l'esecuzione delle riforme a Cuba e Por-

toricco fino al termine dell'insurrezione, montre le opposizioni
liberali, capitanate dal maresciallo Martinez Campos e dal
generale Calleja, sostenevano che l'azione militare sarà lunga
e costosa se non è secondata dall'aziono polit ca, d'altronde,
utile per iscongiurare l'intervento degli Stati Uniti preve-
duto da tutti se la lotta si prolunga.
La discussione dell'indirizzo alla Camera dei deputati co-

inincera questa sottimana.
La relazione della Commissione, redatta dal sig. Romero

Robledo, sostiene pure la necessità di rimandare le riformo
fino a cho non sia debellata la ribellione e condanna la poli-
tica concilianto del maresciallo Campos.
In nome della ininoranza, il sig. Silvola ha steso una con-

tro-relazione clie costituisco non voro programma conserva-

f ore moderno. Esso fa risaltare la necessità di applicare lo
riforme cubane o di far meglio osservare la disciplina mili-

tare, la moralità amministrativa e l'indipendenza del potere
giudiziario per prevenire le catastrofi che minaccerebbero le
istituzioni secolari della Spagna. Il sig. Silvola si dichiara

pure partigiano delle alleanze.

NOTIZIE VARIE

ITALIA

S. M. la Regina, reduce da Strosa, ò ritornata iori
sera alle 22,30 a Monza, con trono speciale. Alla sta-
ziono fu ossequiata dalle autorità.

Liste elettorali commerciali. - Il Sindaco di Roma, con
suo manifesto, fa conoscere cha la lista degli elettori conamer-
eiali rettificata in base agli olenchi degli inscrivoudi e dei can-

cellandi, definitivanienta approvati dalla Camera di Commercio,
trovasi in pubblicazione nell'Ufficio comunalo <ti Statistica, sotto
il Portico del Vignola in Canipidoglio, da oggi a tutto il 17 cor-

rente, acciò gli interessati possano prenderne cognizione.
Chiusura estiva. - La presidenza della Società geografica

italians ha diramato ai soet la seguento circolare:
« In conseguenza delle ferie ostive, la S. V. o avvertita che le

riunioni serali del mercoledì rimangono sospose, e la sala resta
eLinsa dal prossimo mercolodi 8 luglio fino a nuovo avviso. »

Necrologio. -- Un telegramma da Gibuti alla signora Con-
tessa di Santafiora annunzia che nolla notta di ieri o morto cola

colpito da insolazione, durante la prima tappa, il sacerdote conto
Wersowitz Rey, capo dolla Missione per soccorrere i nostri pei-
gionieri in Africa.
La Missione ò rimasta affidata al padre Oudin, compagno del

conto Worsowitz.
La dolorosa notizia o conformata dai seguonti dispacci giunti

all'Agen:ia Stefani:
Aden, (J. - Si ha da Gibuti: « 11 sacerdota conto Costantino

Worsowitz-Roy ð morto improvvisauiento nolla scorsa notte. »

Parigi, (i. -- Un dispaccio da (libuti roca che, oltre il sacor-
dote Worsowitz-Roy, anche un altro dol suoi compagni, il sacer-
loto Oscar, o morto d'insolaziono al priueipio del viaggio verso

lo Scioa.

Marina mercantile.-I piroscafi Orione e Montebello,dolla
N. G I., giunsero ieri il primo a Montovideo ed il secondo a Suez
donda riparti por Massaua por imbarcarvî truppe che rimpatriano.
I piroseafi Xord America, Attività e Nud Arnerica, della liuea

la Veloce, proseguirono, ieri, i duo primi da Las Palmas per Go-
nova el il terzo da Las Palmas pel Brasile o per il Plata. Sta-

mana il piroseafo Fulda, del N. L., ð partito da New-York per
Genova.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Argentina -- Gran concerto di beneficen:4, ore 21
Costanzi - Fu Toupinel, ore 21.
Quirino -- Un dramma in Africa ore 81.
Politeama Reale - Compagnia equestre, ore 21.



3690 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

TELEGILA3/.flV.EI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 6. - Il Daily News ha da Atene cho le truppe tur-

che si concontrano alla frontiera greca.
Il Daily Telegraph ha dal Cairo che ventimila Mahdisti si sono

concentrati a Dongola decisi a combattere contro gli angle-
ogiziant.
NEW-YORK, 6. - Il Nete-York Ilerald ha da Atene: « Ebbe

luogo, ieri, con grande entusiasmo, l'assemblea dei deputati o

dei capi candiotti in un villaggio della provincia di Apocorona.
« L'assemblea elesse i membri del Governo provvisorio.
« Questi giurarono di continuare la lotta fiachð non sia rag-

giunta la complota autonomia dell'isola di Candia, oppure la sua

annessione alla Grecia »

BUDAPEST, 9. - Una riunione tenuta ieri ad Eisenburg dal

« Partito del popolo > è stata dispersa violontemento dagli avver-
sari. Nella collisione vi sono stati tre feriti.

LILLA, 6. - Tutti gli operal fonditori dello officine metallur-

giche di Lill:1, in numero di milleottocento, si sono posti in

ISClOpdfO.
VIENNA, 6. - Il Vaterland smontisce la notizia intorno alla

nomina del padre Mortara a Priore del Convento del Gran San

Bernardo.
PARIGI, 6. - Camera dei Deputati. - S'intraprendo la di-

seussione degli articoli del progetto relativo allo imposto dirette
sulle entrate e tasse ad esse assimilate por l'osercizio 1897.

Pelletan appoggia il controprogetto presentato da Doumer e

combatto lun¿amonto il progetto del Ministro delle finanzo, Co-
chery.

11 seguito della discussiono è quinli rinviato a domani.
COSTANTINOPOLI, 6. - Si ha da Yan: « I.o tribo nomada

degli Chekak, venuto dalla Persia, commisero assassini o atti di

saccheggio in parocchi distretti della provincia.
« Gli agitatori armeni fanno causa comune con essi.

« Un grande numero di questi agitatori, puro provenienti dalhe
Persia, con armi, fomentarono i disordini dandosi al brigantaggio
fino nel dintorni di Van.
« Il Governo ottomano prese le misure necessarie per respin-

gere queste incursioni o ristabilire la tranquillità. »

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 6 luglio 1896

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione a di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . .

762 3

Umidità relativa a mozzodi . . . . . . . .
42

Vento a mezzodi . NW debollssimo.
Cielo . . . . . . sereno.

Massimo 28.°0.
Termometro centigrado .

I Minimo 17.°N
Pioggia in 24 ore: - -

Li G tug//o 1806.

In Europa prossione ancora bassa sulla luimia, H 3Iosca;

elevata sulla Francia el in Germania meri<lionale; Parigi703;
Hamberga 769.

In Italia nello 24 ore: barometro diininuito di 1 a 3 mm. dal

N al S; venti freschi intorno al ponente o ciela neLLioso sull'Ita-

lia superio:e.
Temperatura aumontata in enorale: massiina superiore al 3>

in diverse stazioni.
Stamane: cielo generalmente sarono; venti deboli o molerati

intorno al ponenta.
Barometro: 702 Milano, Ancona, Lecco: 703 Porto 3Iaurizio.

Roma, Palerma.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli e freschi sottentrionali al N, intorno al

ponente altrove; cielo in generale sereno, qualche temporale s il

varaante Adriatico,

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, G luglio 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

oro 8 ore 8 .

nelle 24 ore precedenti
I

Porto Maurizio . sereno calmo 21 5 17 5

Genova
. . . . sereno calmo 25 2 18 6

Massa Carrara.
. 1/4 coperto legg, mosso 28 8 17 2

Cuneo.
. . . . sereno - 32 4 19 3

Torino .
.

.
.

sereno -- 31 1 20 0

Alessandria . . sereno - 29 8 17 7

Novara
. . . . sereno - 31 5 18 2

Domodossola . . sereno - 35 2 17 2

Pavia.
. . . . sereno - 31 3 16 7

Milano
. . . . 1/4 coperto - 31 3 18 7

Sondrio
. . . .

sereno 21 0 10 i
Bergamo. . . . sereno - 24 8 18 8

Brescia
. . .

. a bioso 29 3 17 6

Cremona. . . sereno 20 8 18 5

Mantova . . .
.

nebbioso - 27 0 21 6

Verona . . . . sereno - 30 3 20 8

Belluno .
.

. . sereno -- 26 4 15 7
Udine . . . . . 1/2 coperto - 27 2 17 0

Troviso
. . . .

1 2 coperto - 27 0 10 0

Venezia . . . . calis ino calmo 27 0 19 3

Padova
. . cophrto - 27 2 18 4

Rovigo .
. . . 1 2 coperto -

,

28 3 18 6

Piacenza. . . . sereno - 29 7 16 0
Parma. . .

.
. sereno - 30 6 18 a

Reggio Emilia.
.

1 4 coperto - 3[) 5 10 3
Modena . . . . 1/4 coperto -- 30 4 17 2
Ferrara

. . . . coperto --- 29 3 18 6

Bologna . . . sereno - 31 7 17 1
Ravenna

. . . coperto - 32 3 10 7

Forli
. . . . . scrono - 31 0 20 2

Pesaro.
. . .

. sereno calmo 30 0 20 0
Ancona

. . . . 1/2 coperto legg. mosso 20 0 22 7
Urbino . . . . coperto -- 27 7 16 6
Macorata.

. . . sereno - 31 2 2f) 7

Ascoli Picono . . caligine - 28 5 20 0
Perugia . . . . 1/4 coperto - 28 7 16 2
Camorino. . . . sereno - 27 7 17 0
Pisa

. . . . .
nobbioso ---- 20 2 15 0

Livorno . .
. . 1/2 coperto calmo 27 4 18 5

Firenze
. . . . 1 4 coperto -- 30 1 18 1

Arozzo. . .
. . sereno -

27 5 16 4
Siena

. . . . . 3 4 coperto - 20 0 15 7 -

Grosseto
.

. .
.

1 4 coperto - 20 8 93 8

Roma
. . . . . coperto - 29 0 17 8

Teramo . . . . sereno - 31 6 10 6
Chieti

. . . . . sereno -
27 2 16 0

Aquila . . . . sereno -- 27 1 13 1

Agnone . . . . sereno -
25 1 13 0

Foggia . . . . sereno - 33 1 21 1
Bari

. . . . . sereno calmo 25 8 18 0

Lecco
. . . . . sereno - 27 1 19 6

Casert a
. . . . sereno -- 20 0 10 G

Napoli. . . . . sereno calmo 21 7 10 0
Benevento

. . coperto - 28 5 15 8
Avellino

. . . . 1/4 coperto - 26 2 13 G
Salerno

. .
.

.

Potenza
. . . .

sereno - 21 1 13 5
Cosenza

. . . .

Tiriolo
. . . . 3/4 coperto -

,

20 0 10 0
Reggio Calabria . sereno mosso | 23 0 10 0
Trapani . . . . sereno calmo 25 9 10 7
Palermo

. .
. . sereno calmo 30 7 14 9

Porto Empedocle . sereno calmo 27 0 19 0
Caltanissetta

. . sereno - 29 7 17 4
Messina

. . . - sereno calmo 20 8 21 3
Catania

. . . . serono calmo 27 4 18 R

Siracusa
. . . . sereno calmo 30 3 19 3

Cagliari . . . . sereno calmo - ----

Sassari - -
,

- screno - 27 3 i 17 8
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TALORI
VALORI AMMESSI

CONTR TTAZIONE IN BORSA

in cartelle di L. 50 a 200
. .

> diL.25.....
detta( » di L. 10. . . . .

( > diL.S.....
detta 4 1/, 6/a . .

. . . . . . .

» > in cartelle di L. 45 a ISS .

» » » 3 a 45
.

» » Certificati interinali (1° vers.).
» » > interamelite liberati.

detta 4 °& .
.

.
. . . . . .

> in cartelle da L. 4 a 40
.

16 grida . . . .
. .

6 detta 3 0/o 2a grida . . . . . .

plecolo taglio . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64
Obbligaz. Beni Ecclesiastici5°|a(stamp.)
Prestito Romano Blount 5

. .

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario

16 500 500 Obbl.
6 500 500 dette

500 500 dette
15 500 500 Obbl.
!6 500 500 >

500 500 >

500 501 >

500 500 >

Municipio di Reina 8 e/o . . .

4 °/o 16 Emissione
. . . . .

4 c/o 2a a 8a Emissione. . . .

Comune di Trapani 5 ojo . .

Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

» > Banea d'Italia 4 6/o .

> > > > 4 1/2 °&
> > Banco di Sicilia

.
.

500 500 > > > > di Napoli . .

500 500 > > > OpadiS.Paolo 5ojo .

500 500 > > > > > 4 1/2 6/o500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/20/o

PREZZI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

.

-- 04,27/22522tj,20 . . . . . . ---(1)
93,93 921/4 90

. ,
93 01

93,97 |2 95 . . .

-

94,15 . .
.

.
.

- -

94,50 .
- -·

101,7570 -- 10 9087| ---(5)
101,80 .

101,93 85
. .

101 65 (6)
. .

101 W ,(7)
. . 9399/,(8)

5675

-- --

96-
- -

101 25

Cor.Med.

500 -(9)
476 --
468 -
497-

31 50
4%

Azioni Strade Ferrate.

§ 500 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . .

- -
. •

500 500 > > Mediterraneo
. . . . . . .

& 250 250 > > Sarde (Preferenza) .
.

. .)6 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la
e 2a Emissione

. . . . . . . - · ·

$ 600 500 > > della Sicilia
. . . . . . . . .

.
. - · · • • •

Azioni Banche e Società diverse.

)6 900 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . -

)5 250 250 > 'Banco di Roma
. .

)6 500 500 > > Istituto Italiano di Credito
Fondiario

. .

)6 500 500 > Soc. Alti forni fonderie eã accia-
iorie in Terni

. . . .

16 500 500 > >

)6 500 500 > >

13 250 250 > >

)2 500 500 > >

14 150 150 > >

© 100 100 > >

300 300 > >

125 125 >

)0 250 250 > >

16 300 3')0 > >

100 100 > >

)6 250 250 > >

)3 250 250 >

15 250 250 >

500 250 >

A 500 500 > >

Anglo-Rom.a per l'1|luminaz. di
Roma col Gas el altri sistemr .

Acqua Marcia
. .

Italiana per Coudotte d'acqua.
Immobiliare.

.

dei Molini e Magazz. Geneali .

Telefoni ed Apn.i Elettri ehc. . .

Generale por l'illuminazio ne .

Anonima Tramway-Omnit lus
. , , . .

delle Min. e Fond. Antimo nio
.

.Navigazione Gonerale Itali am . .Metallurgica Italiana
. , . . .della Piceola Borsa di R' »ma.

. .
. .An- Piemontese di Elett rici L . . •Risanamento di Napoli ,

. .
.di Credito e d'induste. F ¿¡¡¡ladustriale della Valt

erna< Credito Italiano >
Aziorei Società Assicur

95 100 100 Az. Fondiaria - Ineendio.

e L 2 0 (1 ) 3. 3 à (5) e L. 1,12 (6) id

718 -
140-

444-

- 330 351
.

200 -

, .

308 - (13
. .

118 -
. .

115-

. .

22-

94-
...... ••

907-

7) id. ..... (3) ex L. 2,00 - (9) ex L. 11,65 - (10) < x
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Yaoar VALORI AMMESSI PREZZ I
PRËZZ1

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

nominali

Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.
11.ag.96 500 500 Obbl.Ferrov.3°|aEmiss.1887-88-89. . .

.
.

. . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 283-(1)
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/o (oro) . . . . . . .

--
-

. . . . . . . . . -
--

1 Aug. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno.
. . . .

.
.

. . .
- -

. . . . . . . . . . . .
451 - (2)

Lapr.96500500 > Soe.Immobiliare...... ....... --- ..............205---
250250 > > > 4 a.... ... .

---

.............. 9-
> 500500 > > AcquaMarcia.. .. -- ..............514-
> 500500 > > SS.FF.Moridionali... ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia
.

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . .
. .

. .
. . --

-
.

. .
.

. . . . .
. . .

.
--

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

--

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °/a oro) . . .
.

. . .
- -

.
. . . . . . . .

.
.

. .
.

170 --
500 500 > > Industriale della Valnerina

. . . . . . . .

-
--

. . . . . . . . . . . . . .

- ---

500500BuoniMoridionali56/a............. -- .............. --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
. . . . . . .

. .

- -

Azioni di Banche e Società in Liçuidas.

11ag.03300300Az.BancaGenerale.............. ----

.............. 47-
1gen.8983,3383,33 > > Tiberina ....... ....... --- .............. --
1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale

. . . .
.

. . .
- --

. . . . . . . . . . . . . .

- -

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Crelito Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

- - . . . . . . .
--

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . .

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

-
- . . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . . .

- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHD
sul corso dei cambi trasmesso dai sindacati delle borso di

6co«re C A MB I Prozzi fhtti Nominalf

FIRENZE ÛENOVA MILANo NAvoti ToalNo

Framzia.
. . .

90 g orni . - - It)3 45 - -

Parigi . . . . Chêque .
107 -- -- - 107 - 107 107 02' .107 [07 021 107 12 107 107 05 106

2 Lon ira
. . . .

90 giorni . - - 20 78t's 20 79 - -- - - - -(02 /, --- -(72
> . . . . Chõque .

26 91 -
---

-- - 26 02 03 20 03 20 92 , SU/, 26 00/
Vienna-Triesto

.

90 giorm .

-
- - - - - - - -

Germania
. . .

Checue
.

- - 132 - - - 132 05 132 05 13220 13190 132 -

Risposta dei premi . .

20 luglio Compensazione .
. .

30 lugl.o
. .

.

Sconto di Banca 5 a - Interessi sulle 'Anticipazioni 5 6|Preza di Compansaziano 20 > Liquidazione . . . .
31 >

PREZZl DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GICONO 1896
Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

nelle vario Borse del Regno.Rendita 5
.

Da
.
0 | Azioni Soc. Immobiliare . .

8 -
detta 4 L' "/, . .

. . 10( 70 | » > Molini May. Gen. 70 - 1 lay a 1800.
detta 4 "

. . . . . .
95 0 » > Gener. llluminar. 200

detta 3 "| . .
56 50 > > An. Tramwayam. lu ¯

Consoll lato 5 "|
.
L. 94 035

Obbl. Muuteiptodt Umoa 5 - - > > Navig. Gen. Ital. .

' I -

dette (la Emissione) 4 " a 177 - > > Metaliurgica It d. 117 - Consolidato 3 " nominah
. . . . . . . > 55 f5

» d tte (?= a Sa Emissione) 470 > > Ptecola Barsa di
> Cred. Fond. H. S. Spirito 310 Roma

. . . .
1 E>

> > > B. d'It. 4 /a 402 - > > An. l'iem. Elett. 100
(1) ex L. 5,82 - (?) ex L. 10,00.» » » » 4 I;, o 499 - > > Risanamento di

Azioni Forr. Meridionali
.

680 - Napoli .
. .

22 -
1 » Mediterranee

.
518 - > > Credito Italiano. 595 --

» » Sarde (Pretoren.) 275 - > Fondiaria Incendio
.

94 - La Commissione Sindacale
Banea d'Italia

. .
720 - > > Vita

. .
210 -

Ranco di Roina
. .

110 --- Obb. For.3" oEw.188748-89 29.) -
IstitutoIt. Cred.Fond.414 > Strale Forr. del Tirreno 402 EMlLl0 HRACCL

Soc. Alti Forni Fond. > Soc. luanobiliare
- 200 I phil Ensin.

Acciajer. in Terni 330 - > > > 4 "
a .

85 -
> Angl.-Rom. ill. Roma > Ferr. Bee, dalla Sara

.
.

GIUSEPPE MASSONI.

gas ed altri sistemi 820 -- > Ferr. Napoli - Ottaiano Visto : ll Deputato di Borse : TOMMASO RET.
» Acqua Marcia .

1280 --- (5 e oro) . .
.

. 1T) --
> Condotte d'acqua 212 - Azioni Bauca Generale

. . 50 -

Direttore: Avv. GICYANNI PIACENTWI. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELE.


